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PARTE UFFICIALE
Iinmero 4645 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
TAR BRÁ¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA MA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 18 del Nostro Real decreto
23dicémbre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
di agriconära, industria e commercio·
Visto il'parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Cividale;
'Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
'Articolo único. Il Comizio agrario del di-
htfetto di Cividale, provincia di Udine, è legal-
mente costituito ed ò riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
aienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del Šlo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ofBoialé delle leggi e dei decreti del Regno dSta-
lia,mandando a chiunquespetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 ottobre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Baosuo.

Basione del ministro della marina a S. M. in
dienza del 20 settembre 1868 sul decreto
portante l'unificazione delle Regie Scuole di
arina con modificazioni nel sistema d'inse-

gnamento.
SIRE,
Il riferente ha l'onore di sottoporre all'ap-

provazione della Maestà Vostra uno schema di
decreto per migliorare il sistema d'insegna-
mento nella R. Scuola di marina, che deve rim-
piazzare quello del 21 febbraio 1861, quasi to-
talmente rifatto.
Sonosi riuniti gli allievi e ripartiti i c,orsi

d'istruzioue nelle due Regie scuole che saranno
distinte con l'indicazione di l' e 2· divisione.
Ora gli allievi enmpiano a aue primi corsi

scolastici alla 1• divisione (Napoli) e i due ul-
timi alla 2• (Genova). Lo scopo che si volle rag-
giungere riunendo i corsi fu di distruggere quelle
gare chegur troppo esistevano fra le due scuole
e rendere uniforme l'educazione dei giovani e
quindtil loro pensiero, stabilendo un accordo'
fra imembri del corpo insegnante, cosicchè b'll
alunni istrutti a Napoli, lo saranno colle stesse
norme nella 2' divisione della scuola in Genova,
e le due scuole potrebbero essere considerate
come una sola.
La pensione annua degli allievi stabilita in

L.900 col decreto de'l 1861 fu dalfesperienza
dimostrata insufficiente, per cui si 'avrebbe do-
Tata aumentarla per far fronte alle spese del
mantenimento e vestiario degliaallieti. Per non
riendrere allo espediente di tale aumento che
udebbe tornato di aggravio alle famiglie degli
alunni il riferente coll'unito schema di decreto
popone invece l'abolizione del grado diguardia
amina di 2' classe e della paga relativa, spesa
che ora è prelevata dai fondi della massa d'eco-
niinia della scuola, la quale è già obbligata Ai
µgare in più pel mantenimento degli alunni,
uàs somma che in un avvenire non lontano
eíanrirebbe il fondo della massa medesima, e
quindi dovrebbe in seguito gravithre sul bilan-
cio della marinas
Per ragioni di economia nulla è modificato al

Regio decreto 21 f4bbraio 1861 alla tabella delle
paghe, stapplementi ed.altri vantaggi assegnati
al personale dirigente ed insegnante delle Regie
scuole di marina.
La questione del coordinamento degli stmli

nelle Regie scuole emerse dalla natura delle
eos sistenti, venne ventilata ed epurata nella
meditazione di quanti per ufficio avevano ri-
vokia mente a risolverla, e la soluzione fu
síËtÌl ta e trovata con pieno accordo: l'espe-
rientspa}esava i mali ed aiutava la ragione ad
indicare Ikimedii.
Il compito era complesso:
ßtabilire l'indirizzo da darsi allo insegna-

mento delle matematiche e segnare i limiti entro
i quali dev'essere ristretto;
Coordinare gli studi nelle materie d'insegna-

mento comuni alle due divisioni dellh4cuola;
Introdurre una modificazione nel sistema de-

gli ésami di concorso.per rialzare l'importanza
degli studi letterari, modificare il metodo di vo-
tazione, riformare il sistema prescritto per
l'esperimento dell'estensione della vista nei can-
di ati, estendere l'insegnamento della geografia
al 1° corso, portare da un semestre a circa otto
mesi l'insegnamento teorico del corso comple-
mentare, rialzare l'importanza dell'insegna-
mento dell'attrezzatura e riformare iprogrammi
di ammissione, applicando il metodo di vota-
zippe che esclude inconvenienti molto gravi co-
munemente avverati e renda piii veri i risulta-
menti. -

Tali sono le proposte che il riferente prega
V. M. a volersi degnare di sancire colla Sua
firma, nella fiducia che dalla loro applicazione
deriverà grande beneficio all'istruzione degli al-

lievi, e che contribuiranno così al lustro della
Real marina, che racchiude tanta parte della
potenza e della speranza della nazione.

Il numero 4647 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del nostro ministro della ma-

rina ;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Abbiamo decretato e dettettartio'
Articolo preliminare. La Regia Scuola di ma-

rina è cotoposta di due divisioni, la 16 aNapoli,
la 2' a Genova; gli allievi farantio i due primi
anni di corso alla la divisione e gli ultimi due
alla 26, fino a quando una legge organica non li
abbia tutti riuniti in un unico istituto.
La direzione delle due divisioni della Regia

Scuola sarà affidata ad uffisiali superiori della
Regia marina, i quali, rimanendo sotto la dipen-
denza del comandante del dipartimento in cui
trovansi stabilite le divisioni della Scuola, pren-
deranno gli ordini dal Ministero, pel tramite
del comandante in capo rispettivo, per tutto
ciò che riguarda la direzione degli studi e l'in-
terna amministrazione.
Gli allievi saranno di nomina ministeriale, ed

il loro numero sarà determinato dal nostro mi-
nistro della marina.
È soppresso il grado di guardia-marina di

2' classe.

CAro I. -- Delfammessione.
Art. 1. Le domande pei posti d'allievo sa-

ranno indirizzate al comandante .della 1• divi-
sione della Scuola di marina in Napoli, ed ac-
compagnate dai documenti indicati all'art. 8.
Qualunque sia l'epoca della presentazione di

queste domande, l'ammessione avrà luogo prima
della campagna d'istruzione, cui i nuovi am-
messi dovranno prender parte.
Art. 2. L'aspirante ad un posto d'allievo

dovrà:
16 Avere una complessione robusta, un fisico

adattato alle fatiche del mare, e non avere.im-
perfezioni o. deformità di, corpo: la sordità è
causa di esclusione, e così pure la miopia com-

provata coll' esperimento delle lenti prescritte
dai regolamenti sanitari pei coscritti, e quando
arrivi al grado da non permettere al candidato
di leggere alla distanza di quattro metri carat-
teri alti due centimetri;
2° Aver avuto il vaiuolo naturale, o subita la

vacemazione :
' 3° Aver compiuto il decimoterzo anno di età
e non raggiunto ancora il decimosettimo al 15
giugno, epoca m cui avranno luogo gli esami di
ammessione;

4° Essere regnicolo, salvo quei casi speciali in
cui il Governo giudicasse conveniente di far ec-

· cezione pei giovani di paese estero;
5°.Giustificare il modo col quale rimane assi-

curato a tempi debiti il pägamento della pen-
stone ;
6° Sapere l aritmetica ragionata, l' algebra

elementare, la geometria piana e solida, i prin-
cipali fatti della storia antica, sacra e profana,
nozioni di geografia, coniporre correttamente in
lingua italiana, leggere e tradurre in iscritto il
francese, nozioni elementari di grammatica fran-
cese, scrivere con buona calligrafia; il tutto a

tenore dei programmi citati all'art. 4;
7•Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella no 1, citata all'art. 8.
Art. 3. La prima delle condizioni indicate

dall'articolo precedente verrà constatata col
sottóporre l'aspirante alla visita di uno o più
uffizíali sanitáfi della Regia inarina, dele ati a
tale effetto däl Ministero ; la estensione 'della
vista sarà¾perinientata davanti la C'omdinsione
per glj esimi, di cui all'art. 4.
14 seconda, tierza e quarta cendizione saran

no comprovate da certifidagi i~n debita forma.
La quinta condiziorie verrà soddisfattà con

presentare al comando della .1' divisione della
ScuoÏa ian atto legale di sottoniissione confor-
me al modello annesso al presente.
Per giustificare il possesso delle cognizioni

indicate al numero 6 deh'articolo precedente,
l'aspirante verrà sottoposto ad un esame secon-
do le norme indicate nell'articolo che segue.
Art. 4. Il 15 giugno d'ogni anno avranno

luogo gli esami di conco'rso per l'ammessione
nella Regia Souola di marina, la divisione, da-
vanti apposita Commissione, che sarà nominata
dal Ministero. Questa Commissione si radunerà
nel luogo che sarà designato dal Ministero.
L'esame verbale ei aggirerà intorno alle mate-

rie indicate nei programmi che verranno uniti al
presente, firmati d'ordine Nostro dal ministro
segretario di Stato per gli affari di marina.
Le questioni su ogni programma saranno a

scelta degli esaminatori.
L'esame per iscritto consisterà nella risolu-

zione ragionata di due problemi di matematica
col quadro delle operazioni relative, in una com-
posizione italiana e nella traduzione di un testo
francese in italiano.
L'esame verbale sarà pubblico, a porte aperte,

con facoltà a ciascuno di assistervi.
Le norme per gli esami e per la votazione sa-

ranno conformi a quelle stabilite per gli esami
della Regia scuola.
Degli esami d'ammessione saràtenuto un pro-

cesso verbale, corredato di tutte quelle note ed
osservazioni che la Commissione credesse con-
veniente di rassegnare all'autorità superiore, il
quale sarà firmato dal presidente e dai membri
della Coinmissione.
Una copia di questo processo verbale sarà

trastnessa al l\Íinistero aÌ presidente della Com-
missione, unitamente al quadro del risultato
degli esami, conforme alla tabella n. 2 annessa
al presente, firmata d'ordine Nostro dal mini-
stro segretario di Stato per gli affari di marina.
Art. 5. Il candidato non sará amnlego se non

avrà riportato almeno i tre quinti del massimo
dei punti di merito in ogni singola materia della
parte matematica e nella composizione e grama
matica italiana, e i tre quinti dei punti di me-
rito nella media particolare della parte lette-
raria.
L'ordine di merito dipende dalla somma dei

punti, nel modo indicato dall'art. 20.
Se i posti vacanti fossero in numero minore

dei candidati riconosciuti ammessibili, saranno
preferiti nell'ammessione quelli che nell'esame
avessero ottenuto un maggior numero di punti.
Dei candidati presceltisecondo queste norme,

sarà fatta dal Ministero la nomina.
L'esclusione per difetto di posti o d'idoneità,

lascia la via aperta al candidato di presentarsi
a nuovo concorso, quando si trovi ancora nei
limiti prescritti d'età.
Ärt. $. La pensione degli allievi indistinta-

mente è fissata a lire novecento all'anno, da pa-
garsi per trimestre anticipato. La medesima
dovrà essere corrisposta regolarmente all'ammi-
nistrazione della Regia scuola dall'epoca della
loro aminessione a quella itt cui cesseranno di
farne parte, nè, per qualsiasi evenienza, sarà
concessa l'esenzione da tale pagamento.
Ogni anno satà stanziata nel bilancio Marina

una somma conveniente per erogarsi in pensioni
e mezie pensioni a beneficio di alcuni allievi da
prescegliersi secondo le norme indicate negli ar-
tiooli seguenti, come per far fronte alle spese
eccedenti gl'introiti della Regia scuola.
Art. 7. liina delle pensioni pagate dal Governo

sarà accordata ogni anno in ciascun corso al
candidato, che nel sostenuto esperimento di e-
sami avrà ottenuti maggiori punti di merito, se
figlio di un uffiziale od impiegato di marina;
se di altra condizione, gli verrà accordata sol-
tanto mezza pensione.
Se i parenti del candidato ammesso, secondo

la regola precedente, a questo beneficio, fossero
disposti a rinunziarvi, verrà questo devoluto
colle stesse regole a quell'altro candidato che
nell'esame venisse secondo in ordine di merito,
ed in casoAi riauncia passerà al terzo, e così di
seguito, andando sempre in ordine di merito, e
mantenendo la distinzione superiormente stahi-
lita per accordare l'intiera o la mezza pensione.
Questo beneficio è durativo per'tutto il corso

nella Regia Scuola: ma pa a l'allievo venisse ri-
mandato negli esami, cesserà di goderne al ter-
mine dell'anno scolastico decorrente.
Qualora dopo l'applicazione delle precedenti

disposizioni restassero disponibili delle intiere
o mezze pensioni del Governo, verranno queste
di preferenza accordate ai figli d'uffiziali ed im-
piegati della Regia marina, le cui circostanze di
famiglia meritassero un particolare riguardo.
Art. 8. Ogni allievo entrando nella Regia

Scuola dovrà essere provveduto di tutti i capi
di corredo descritti nella tabella n° 1 unita al
presente, firmata d'ordine Nostro dal ministro
segretario di Stato per gli afari di marina. Vie-
ne accordato ai parenti un termine di q\iiridici
giorni, dalla data della nomina dell'allievo, per
provvedernelo.
I parenti dell'allievo dovranno ancora provve-

derlo di mano in mano degli oggetti e libri dei
quali potesse aver bisogno, seoondo ciò che ve-

nisse adottato dal Consiglio della Scuola,.e sa-

ranno obbligati a procurargli un sestante ed un
cannoodhiale acfortiatico al momento del suo
imburco, alla fine del 3° anno di corso.
Il füantenitriento del vestiario e giocolo arre-

do, pel tempo in cui TäÏlievo farà parte dellã
gegia Scuula, saïA a carico della massa di a-
stiario.

CAPo II. - Dell'istrazione.

Art. 9. L'istrutione da darsi agÏi allievi sarà
teórica e pratica, alternate e distribuite sì l'una
che l'altra in tre anni di corso, olie saranno se-
guiti da un corso complementare divino in due
periodi della durata complessiva di 14 hiesi.
Per l'istruzione teorica in ogni anno di corso

saranno impiegati otto mesi, dai primi di no-
vembre fino ai primi di luglio. La pratica sifarà
a bordo di un Regio legno, in una camþagna
annuale d'istra ione pratica, e saranno itnpie-
gati ogni anno nella medesima tre mesi o poco
più, dai 15 di luglio fino agli ultimi di ottobre ;
la prinia metâ del mese di luglio sata impiegata
negli esami, finiti i quali, comincietà la camþa•
gna di mäte.
Nel corso degli otto mesi destinati alla istru-

zione teorica, avranno però gli allievi alcuni
esercizi ed insegnamenti di cose pratiche, come
pure nella campagna di pratica istruzione sa-

ranno tenuti in esercizio di applicazione delle
teorie studiate nel collegio.
Art. 10. L'istruzione da darsi nella R. schola

sarà ripartita come segue:
Primo anno (a Napoli)

Algebra - trigonometria piana e sferica - navi-
gazione piana - elementi di geometria analitica
e principii di geometria descrittiva - letteratura
italiana - geografia descrittiva - lingua francese
- disegno.

ßecondo anno (a Napoli)
Calcolo infinitesimale - fisica sperimentale e

nozioni di chimica - geografia politica - lettera-
tura italiana - lingua francese - lingua inglese -

disegno.
Terzo anno (a Genova)

Elementi di meccanica razionale - astronomia
nautica - idrografia - disegno idrografido - sto-

ria , geografla politica - letteratura italiana -

lingua e letteratura francese - hngua mglese.
Compiuto con successo un tal corso, l'allievo

passera a ricevere l'istruzione che segue
nel

Corso complementare (a Genova)
Principii di meccanica applicata - teoria della

nave - elementi di costruzione navale - tattica

navale - nozioni di fortificazione, arte militare,
ed artiglieria - storia moderna - letteratura ita-
liana - lingua inglese - manovra navale - descri-
zione e condotta della macchina a vapore mari-

na - esercizi e disegni idrografici.
Il dorso complementare constera di due pe•

rindi: il primo di circa otto mesi, da novembre
al 20 di giugno, sarà impiegato nella R. scuola

per lo studio delle meterie sopra indicate, sino
alla lingua inglese inclusivamente; ed il secondo
di sei mesi, sopra un Regio legno, per lo stadio
delle materie rimanenti sotto la direzioni di uf-
fiziali od altre persone all'uopo destinate dal co-
mandante del dipartimento, seguitando sempre
a far parte della Regia scuola.
In ogni giornö di lavoro della settimana sarà

fissato per gli allievi della R. scuola un tempo
conveniente per attendere alternativamente, a
sedonda delle disposizioni del comandante rl-
spettivo delle due divisioni della Regia scuola,
all'attrezzatura dei bastinienti e guernitura, alla
pratica delle manovre di vele, alle notioni di co-
struzione pratica al Regio cantiere, e agli eser-
cizi di cannone e di fácile, le quali materie for
eranno oggetto di esame; inoltre agli esercizi

di scherma, ginnastica e nuoto. Gli allievi del 1°
anno saranno altresì esercitati nella calligrafia.
Gli allievi nella domenica riceveranno una le-

zione di scherma; saranno pure occupati nell'e-
sercizio del cannone, del facile, della ginnastica,
ed avranno la scuola di ballo.
Gli studi pratici, che faranno parte delle ma-

terie di esame pel corso complementare, sono
pel primo periodo la descrizione ed uso del ma-
teriale d'artiglieria, la contabilità ed i regola-
menti militari; e per l'altro periodo, la pratica i
dei calcoli di navigazíone, il servizio delle boc-
che a fuoco, il getrizio interno di bordo e la

formazione dei ruoli.
Art. 11. Oltre gli indicati insegnamenti, sa-

ranno fatte nel collegio delle conferenze setti-

manali dirette a far conoscera al giovane alun-
no i suoi rapporti verso la società considerata
nella vita di famiglia, e nella vita civile e politi-
ca. Per ciò che riguarda la politica, le conferen-
ze dovranno restringersi ad avvertire sulla na-

tura e sui fini delle istituzioni dello Stato, e

principalmente sui doveri che da esse s'impon-
gono alle varie classi dei cittadini.
Queste conferenze saranno fatte in giorno di

vacanza, non come scuola, ma a guisa di tratte-
nimenti di famiglia, alla presenza del coman-
dante, degli altri uffiziali della senola, e dei pro-
fessori che vorranno intervenirvi per maggior
decoro e vantaggio di queste conferenze; vi as-
sisteranno gli allievi del terzo anno§ e quelli del
corso complementare, Il professore di storia è
incarioito dí queste conferenze.
Il comandante potrà sospedderne il cordo ÿà-

riodico per ún tempo piii o meno lungo.
Art. 12. A maggior vantaggio dell'istruzione

teories, la Regia Sänola di märina saa provve-
duta di tutti quegli strumenti astronomici e
geodetici, che occorressero per le lezioni, nel-
l'uso dei quali verranno esercitati all'Osservato-
rio gli allievi dai rispettivi professori quanto piii
spesso sia possibile.
Art. 13. Ogni divi one della scuola avrà al-

tresì una biblioteca a vantaggio dei professori e
degli allievi.
La biblioteca sarà sotto la speciale direzione

e responsabilità del professore direttóre.
Per ciò che riguarda il servizio della biblio-

teca, verrà osservato il regolamento speciale an-
nesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dal ministro segretario di Stato per gli
affari della marina.
Art. 14. Nell'interno della Scuola di marina

della 1• divisione (Napoli), vi sarà un gabinetto
di fisica e chimica per l'insegnamento di queste
SC10DES.

Questo gabinetto sarã posto sotto l'immedia-
ta direzione e responsabilità del professore di
fisica e chimica.
Art. 15. I rispettivi prdfessori, direttori del

gabinetto di fisica e chiniica, come iluelli delle
biblioteche, dovratino tenere un inventàriö di
tutti gli oggetti esistënti in ciaúcuno di questi
stabihmanti. Ognuno di questi inventari larà
sottoscritto dal comandante la divisione della
Scuola, dal direttore responsabile, e dall'affi-
diale contabile.
Ogni anno saranno stanziate sul bilancio della

marina apposite somme per l'incremento ed il
mantenimento del gabinetto di fisica e delle bi-
blioteche, e per le spese giornaliere occorrenti
in ciascuno di questi stabilimenti. Un inventa-
rio dei nuovi acquisti sarà ogni anno trasmesso
al Ministero.
Art. 16. Per l'istruzione pratica da darsi agli

allievi nel collegio, sarà destinata una salasnel-
l'interno di ogni stabilimento, per la scuola di
guernitura ed attrezzatura, fornita di tutti ga
attrezzi e modelli necessari, ed una sala d'armi
per custodirvi quel numero di fucili, pistole, ed
altre armi occorrenti per gli esercizi degli al-
lievi.
Nel cortile del collegio saranno stabiliti due

pezzi d'artiglieria montati su carretti, tanto di
marina che di costa, e come pure un albero com-
pletamente guernito ed attrezzato, e diversi ap-
parecchi ginnastici.
Tutti gli oggetti necessari per queste scuole

ed esercizi pratici saranno forniti dall'arsenale

Art. 17. Allorquando gli allievi avranno a re-

carsi a visitare il cantiere o l'arsenale dellama-

rina, il capo di ciascuna officina che visiteranno
destinerà uno o due individui sotto ai suoi or-
dini per ispiegare agli allievi le operazioni che
vi si fanno.
Nel caso però che nell'uno o nell'altro di que-

sti stabilimenti s'intraprendesse una qualche
straordinaria operazione, come sarebbe il varo,
l'allaggio, ecc., di un bastimento, gli allievi do-
vranno sempre mtervenire a queste operaziom
accompagnati dal comandante o da un uffiziale
da lui destinato, o da quel professore al cui
insegnamento si riferissero le indicate opera-
E1081.
Art. 18. Il comando del legno st;.1 quale s'im-

barcheranno gli allievi per la campapa d'istru-

zione, sarà aftidato di preferenza ad uno dei co-
mandanti delle due divisioni della Scuola. liisie-
me agli allievi s'imbarcherà un uffiziale destí-
nato dal Comando in capo del dipartimento a
cui ò ascritto il legno (esclusivamente incaricato
di esercitare i giovani nei calcoli di navigazione
e in altre applicazioni), uno o due degli aiutanti,
per turno, e tutte°quelle persone di servizio che
verranno designate dal comandante della Scuola.
Il comandante del bastimento sul quale sono

imbarcati gli allievi è tenuto a tutti ques doveri
che sono prescritti dai ragolamenti e leggi ma-
rittime ai comandanti dei Itegi legni. Egh rice-
verà istruzioni e norme dal Ministero sulla cou-
dotta generale del viaggio; nel restò ò rimessa

al di lui zelo ed intelligenza la formazione del

piano generale d'esercizi e di insegnamenti da
farsi agli allievi, affinchè la campagna riesca va-
ra'mente una scuola di pratica dalla quale si ri-
traggano copiosi risultati per l'educazione mdi-
tare e marinaresca.

Uao degli uffiziali di bordo, designato dal

Ministero, farà agli allievi un insegnamento teo-
rico pratico d'artiglieria navale, seguendo il
programma che verrà compilato per quest'og-
getto.
Gl'individui imbarcati, appartenenti alla R.

scuola, godranno, nel tempo della campagna,
dei vantaggi indicati alla tabella numero 3 an-

nessa al presente decreto, firmata d'ordine No-

stro dal ministro segretario di Stato per gli af-
fari di marina.
Un rapporto particolarizzato sull'andamento

della campagna, e sul piano d'istruzione in essa

seguito, verrà ogni anno dal comandante del

R. legno trasmesso tanto al Ministero, (Juanto
ai comandiin capo del 1°e 2°dipartimento.

CAro IU. - Degli esami.
Art. 19. Alla fine d'ogni anno scolastico, pri-

ma del viaggio di istruzione, vi saranno gli esa-
mi degli allievi. Quelli gel primo e secondo an-
no di corso saranno dati da apposite Commis-
sioni interne, nominate dal Consiglio superiore
della R.scuola, presiedate dal comandante della
medesima e dagli uffiziali d'ispezione. Gli esa-
mi degli allievi del terzo anno di corso, e di

quelli del corso complementare, saranno dati
da Commissioni miste, composte:

Presidente:
Del comandante della R. scuola.

Membri:
Di un uffiziala superiore, meno anziano del

comandante, destinato dal comandante del di-

partimento. ,

Di un luogotenente di vascello, destinato co-
me sopra.
Del professore, od altro incaricato, insegnan-

te la materia su cui il candidato viene esami-
nato.
E di un altro professore, destinato dal Con-

SigliO superiore della sonola.
Le Commissionimiste si riuniranno il 20 giu-

gno, termine del 1• periodo dg corso comple-
Ibentare, per esaminare gli allievi sopra le ma-
terie stabiliteper quello spazio di tempo, e com-
piranno, dopo i seimesi d'imbarco, l'esame sulle
rimanenti materie.

. . . .

Per cura dei comandanti delle due divisiom
della R. scuola verrà rimesso alla Commiss:one
úno stato dimostrante l'individuale abilità, ap-
plicazione e condotta durante l'anno, dedotto
dai rapporti dei preposti allo insegnamento ed
411a disciplina.
Per ogni candidato, prima di cominciare gli

esami, sarà fatta lettura dell'estratto che lo n-
guarda.
In qualunque ramo d'insegnamento saranno

èstratte due tesi dai programmi stabiliti, la-
dciando al candidato la scelta fra l'unae l'altra.
È lasciata a ciascuno degli esaminatori la fa-
coltà di fare domande relative alle altro parti
del programma.
I lavori da far eseguire saranno a scelta della

Commissione esaminatrice.
Gli esami dinanzi alle Commissioni interne

saranno dati colle norme seguenti:
La Commissione esaminatrice manifesta a

squittinio segreto, e per ogni singola materia
per sì o per no, a palla bianca o nera, il suo
giudizio compléssivo sull'idoneità dello esami-
nato, e soltanto dopo questo pronunziato pre-
liminare passa a significare il suo giudizio sul-
l'ordine del merito comparativo, intendendosi
che gli esaminatori non possano dare valida-
mente un punto maggiore di 5 agli allievi di-
chiarati non idonei, nè minore di 6 a quelli di-
chiarati idonei; e ritenendo che 10 è il massimo
dei punti di cui dispose ciascun esaminatore.
Gli esami comincieranno dalle scienze mate-

matiche e fisiche.
Se in alcuna delle materie scientifiche l'allie-

vo non ottiene almeno i 3/5 del massimo dei

punti, non si procederà più oltre nell'esame.
Per l'approvazione è necessario conseguire

inoltre i 3/5 sulla media particolare della parte
letteraria, senza di che non si procederà alPesa-
me della parte pratica.
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Per essere approvato, l'allievo dovrà conse-

guire i 3 5 anctie nella media particolare della
parte pratica.
Nella votazione per si o per no la parità dei

voti, ove avesse luogo,sarà interpretata a favore
dell'esaminato.
L'allievo approvato sarà promosso al corso

successivo; l'allievo rimandato rifarà il corso
dell'anno cui si riferiscono gli esatui.
Gli esami dinanzi le Commissioni miste co-

mincieranno puro dalle scienze matematiche e

fisiche, e BCÍ€DZe miÏitari , O SegüÍTARDO COÎ MO•
todo medesimo praticato negli esami delle Com-
missioni interne.
Gli esami pratici pel corso complementare

comincieranno da quello sui calcoli di naviga-
zione, nè saranno proseguiti gli esami stille altre
materie di pratica istruzione, se il candidato
non vi avrà riportato almeno i 6 punti.
Quei candidati che fossero rimasti deficienti

nella parte scientifica dell'eenme del 1• periodo,
riprenderanno gli esami di tutte le materie del
1• periodo con quelle del 2 .
L'allievo che avrà subito con buon successo

gli esami annuali del 3° anno di corso, e com-
pinto il viaggio di istruzione, passerà al corso
complementare, conforme al disposto dell'arti-
colo 10.
L'allievo del 4•anno che avrå riportato l'ap-

provazione negli esami del corso complementare
verrà dal Ministero proposto per la nomina al
grado di guardia marina, e passerà a prestar
servizio attivo nella Regia marina. In caso con-
trario, rifarä il corso nelP anno successivo, sem.
prechò non fosse stato già rimandatoin alcuno
dei corsi precedenti; nel qual caso sarà ad esso
applicabile la disposizione dell'art. 22.
Art. 20. I risultamenti degli esami saranno

registrati nel modo indicato dalla tabella nu-

mero 2, citata all'art. 4.
Per classificare in ordine di merito gli allievi,

si moltiplicheranno i punti da ciascuno ottenuti
nelle varie materie, pei rispettivi coefficienti di
importanza indicati nella tabella, e si addizio-
neranno i prodotti ottenuti. La precedenza sara
per la maggior somma. I comandi delle due di-
vmoni della R. Scuola trasmetteranno al Moi-

stero della marina i prospetti del risultato degli
esami, firmati da tutti i membri, conforme alla
tabella accennata nell'articolo presente.
Art. 21. Nell'uscire dalla R. Scuola l'allievo

Portera seco tutti gli oggetti del suo corredo
nello stato in cui si trovano, e se non fosse

compinto il trimestre della pensione, pagato an-
ticipatamente, sarà restituita ai parenti, o a chi
per essi, la parte di pensione corrispondente al
tempo che manca al compimento del trimestre,
contando però come finito il mese cominciato.
Art. 22. L'allievo rimandato due volte negli

esami, cesserà di far parte della Scuola imme-

diatamente dopo l'esame che l'ha posto nella
condizione contemplata in questo articolo.
Art. 23. Se nella permanenza di un allievo

nella Regia Scuola si venisse a riconoscere aver

egli una decisa avversione, o non avere le dispo-
sizioni fisiche necessarie alla vita ed al servizio

di bordo, dopo compinto con successo il terzo

anno di corso, gli sarà fatta facoltâ di dedicarsi
Ad altro ramo di servizio marittimo.

Nel caso che egli voglia dedicarsi ad altro ra-
mo di servizio marittimo, sarà applicato al ser-
vizio attivo nel corpo speciale che egli avesse

rito, dove sara provvedutocondisposizzom
icolari perchò egli possa fare dei corsi di
licazione.
Art. 24. Gli allievi di cattiva condotta saran-

no, secondo la gravità dei casi, rimandati defi-
nitivamente ai loro parenti.

CAPO .IŸ· - Bei PersoWSË€·
Art. 25. Il personale addetto alle due divisioni

della Regia Scuola sarã composto di uno stato
maggiore e di uno stato di bassa forza.
Lo stato maggiore si divideincorpo dirigente

e corpo insegnante.
La tabella numero 8 unita al presente, e fir-

mata d'ordme Nostro dal ministro dellamarina,
stabiLsce il numero e la qualitã delle persone
addette ad ogni divisione della Regia bcuola,
coi rispettivi assegnamenta.:
Art. 26. 11servizio sanitario in ogni divisione

della scuola, in mancanza del medico o chirurgo
menzionati in calce della tabella numero 3, sarà
dal comandante del dipartimento afgdato aduf-
fiziali del Corpo sanitario manttimo; inpaso di

gravi malattie, dovranno essere chiaman a con-
sulta i medici e chirurghi di miglior fama nel
paese.
Art. 27. Il Corpo dirigente e tutti i professori

ind;stintamente saranno di Nostra nomina la

quale per questi ultimi sara preceduta
da un

annodi prova, dopo di che cesseranno dalle loro
funzioni, e dal far parte dello stato maggiore
della scuola, i professori che non fossero propo-
sti alla Nostra sanzione. Si compirâ l'anno di

prova in quahtå di professore aggiunto di l•, 2·
o S' classe.
I ripetitori, i maestri e gli is,truttori saranno

nominati dal comandante, coll'assenso del co-
mandante del dipartimento e coll'approvazione
del Ministero.
Art. 28. In ognuna delle due divisionile fun-

sioni di direttore degli st.udi saranno affidate ad

uno dei professori della Regia scuola, da Noi
eletto.
Art. 29. A promuovere viemaggiormente il
rofitto degli allievi negli studi, faranno parte
el Corpo insegnante in ogni divisione della Re-
gia scuola, tre ripetitori per le materie scienti-
fiche.
Essi eserciteranno gli allievi nei punti. spie-
pti dai professori, edassisteranno ai loro stuÀi.
Spetterà al direttore degli studí, col ennsenso

del co;nandante della Regia scuola, incaricarli
delle ripet,zioni daTarsi agli allievi, a tenore del
bisogno, come pure il dare le disposizioni op.
portuneper l'ordinaria

assistenzaagli studi gior-
malieri degli allievi.
Art. 30. L'assimilazione a grado militare del

Corpo insegnante rimane detern;inata nel modo
seguente :
Il direttore degli studi a maggiore;
I professori di l', 2' e 3· classe a capitani;
I professori aggiunti di l', 2· e 3' classe a

lungotenenti ;
I ripetitoried i maestri a sottotenenti;
Il macchinista a sottotenente.

Art. 31. Quei professori, ai quali nella distri.
buzíone delle lezioni, a tenore de1Porario, non
fosse stata assegnata una lezione giornaliera,
saranno di preferenza incaricati dal comandante
della Regia scuola, d'accordo col direttore degli
studi, di quelle straordinarie incombenze che

fossero da lui riputate utili al buon andemento
degli studi.

Art. 32. Al comandante è affidata la superiore
direzione dello stabahmento, e del buon anda-
mento del Liedesimo sarà responsabile verso il
comandante in capo del dipartimento, e verso il
Ministero.
Il comandante dovrà attenersi al regolamento

di servizio interno approvato dal Mimatero, nel
quale sono chiaramente stabiliti i doveri spe
ciali a le attribuzioni di tutto il personale della
Regia Scuola, nonchè le norme di dettaglio da
tenersi nella pratica applicazione delle disposi-
zioni stabilite nel presente.
In caso di assenza o d'ampedimento, il coman-

dante della Senola verrà rappresentato e BUp-
plito nelle sue incombenze provvisoriamente
dall'offiziale d'aspezione più anziano, sino a spe-
ciale provvelimento.

CAPO V. -- Del Ûonsiglio superiore e del
Consiglio d'amministrazione.

Art. 33. Sarà stabilito in ogni divisione delle
Regie Scuole un Consiglio superiore composto
come segue:

Presidente:
Il comandante della Regia Scuola.

Memóri :
Il direttore degli studii;
11 professore anziano;
Il professore di storia o di letteratura;
Un altro professore, ambidue a scelta del

presidente.
Uno di questi due sara incaricato di fare le

funzioni di segretario.
Il Consiglio potra inoltre chiamare nel suo

seno straordinariamente tutti quegli altri pro-
fessori, come pure quegli uffiziali d'ispezione
che ravvisasse conveniente.
Art. 34. 11 Consiglio superiore della Scuola è

incaricato :

1• Di vegliare e dirigere Pinsegnamento nelle
sue varie parti, a norma dei programmi stabiliti,
e di determinare le opere delle quali dovranno
essere provveduti gli allievi perseguire con pro-
fitto i diversi corsi;
2• Di nominare i professori che devono far

parte delle Commissioni per gli esami annuali,
conforme aldisposto dell'articolo 19, pronun-
ziare sul risultamento di questi pel passag ,io
degli allievi da un corso al successivo, ed asse-

gnare i premii e le distinzioni da accordarsi al
termine d'ogni anno scolastico;
3• Di redigere alla fine di ogni anno una rela-

zione sultandamento degli studii da rassegnarsi
al himistero; ogni membro del Consiglio avrà
diritto di far inserire in questa relazione le
proprie osservazioni, qualora fossero contrarie
al voto della maggioranza.
In tutte queste materie il Consiglio avrà voce

deliberativa.
Sara inoltre sua speciale incombenza:
10 Di studiare tutti quei cambiamenti che

ravvisasse utile introdurre nell'insegnamento
onde portarlo ad un maggior grado di perfe-
zione, e di proporre i mezzi per raggiungere
questo scopo;
2* Di esaminare e discutere le spese relative

alla istruzione ed al miglioramento della me-

desima;
3• Di dare il suo avviso sul proposito di que-

gli allievi, i cui pochi progressi negli studi e la
cattiva condotta rendessero necessarie straor-
dinarie misure ;
4• Di proporre il rinvio di quegli allievi che

se ne fossero resi meritevoli.
In tutte queste materie il Consiglio avrA voce

consultiva soltanto, e le sue deliberazioni non
avranno eseguimento se non dopo l'approva-
zione del Ministero.
Per ottenere questa approvazione il coman·

dante dovrà tragmettere copia del processo ver-
bale della seduta.
Art. 35. Il Consiglio si radanera alla gne di

ogni trimestre regolarmente, e straordinaria-
mente ogni qualvolta il comandante della scuola
lo crederà necessario, oppure quattro dei pro-
fessori lo dimandassero umtaménte.
I risultamenti delle sue adunanze saranno

constatati tutti da appositi processiverbali, sot-
toscritti dal presidente e da tutti i ynemþri.
Art. 36. Ciaschedona delle due divisioni della

Regia scuola avrà un Consiglio d'amministra-
aione composto come segust

yresidente :
Il comandante.

Membri:
L'affiziale d'ispezione più anziano ;
R direttore di spirito;
L'afliziale aiutante più anziano ;
L'uffiziale contabile, segretario.
Le regole per l'amministrazione e la contabi-

bilità delle due divisioni della Regia scuola sa-
ranno quelle stabdite dai regolamentL
Un bass'ufílziale di una delle categorie del

corpo Reale equipaggi sarà destinato dal co-
mando del dipartimento presso l'Amministra-
zione della Regia scuola, sotto la dipendenza
dell'uffiziale contabile.
Ogni consiglio d'amministrazione dovracom-

pilare annualmente il bilancio particolare dello
stabilixpento, e trasmetterlo al Mmistero per la
sua approvastoge.

CAPO VI.-- Disposisjoni pqrti¢olari.
Art. 37. Qualora ai posti di professore slago

chiamati uffiziali od impiegati godenti uno sti-
pendío sul bilancio della marina o della guerra,
in luogo delPassegna;nento di professore, rice-
veranno il supplemento stabilito nella tabella
nam. 3.
Art. 38. La qualith di professore anziano

Terrà conferta a quello fra i professori di V cl.
che conti il maggior numero di anni d'insegna-
mento nella gegig scuola.
Art. 39. Lo stabilimerlo fornira alloggio al

coinandante, al direttore di spirito e, potendosi,
all'ufficiale contabile.
A ciascuno degli aintanti verrà accordata una

stanza, semprechè il locale lo consenta.

La distribuzione degli alloggi alle persone
suddette verrà fatta dal contandantedellaScuola.
Nessuno di detti allogý rerrà fornito di mo-

þili, nè di suppellettili di specie alcuna, ognuno
dove44p provvederseli a spese proprie.
Art. 40. Le diyisa degli allievi si comporrà cli

una veste di pango tyrcipino ;caro tagliato alla

foggia marinaresca, col ricamo ta oro di un grip-
piale a godo di Savoia sul colletto, abbottonata
sulpetto con due ßle di piccoh bottoni; un paio
di pantaloni dello stesso panno una berretta

pure dello stesso panno, guernita con coroga ri-
camata in oro;unospadinocon manicod'avorio.
Art. 4 I. Per ciò che raguarda la pensione di

ritiro, saranno applicate al personale della Ite-
gia Scuola le leggi sulle pensioni di ritiro pei
Atilitari apÿartenenti allq flegia marma.

Art. 42 Tutte le disposizioni relative all'at-
tuale Regia Senola di marina, anteriori al pre-
sen'e decreto, che verrà posto in pieno a igore
al le novembre p. v., resteranno a quell'epoca
abolite.

Articolo transitorio
Gli attuali guardia-m na, di 2· classe con-

serveranno la loro qushtA senza paga.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia insertó liella raccolta
ufficiale deRe leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di lo osservare.
Dato a Firpnze, addi 20 settembre 1868.

VITTORio EMANDELE.
A. Risort.

Sulla proposta del ministro della guerra S 11.
in udienza del 26 ottobre 1868 ha fatta la so-
guente disposizione:
Caglieri Gmlio, maggiore nello stato mag-

giore delle piazze, ammesso nel personale con-
tabile d'artiglieria nella qualità di contabde
principale di 1• classe.

S. M. sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con RR. decreti del 10 ottobre 1868:

Zurria cav. prof. Giuseppe, rettore della Re-
gia Università di Catania, confermato in tale uf-
ficio per l'anno scolastico 1868-69;
Abtchell cav. prof. Riccardo, id. id. di Mes-

sina, id. id.;
Vaccà car. prof. Luigi, vicerettore id. di Mo-

dena, id. id.
Oppici car, dott. Paolo, delegato-rettore id.

di Parma, id. id ;
Reviglio cav. prof. Maurizio, rettore id. di

Sassari, id, id.
Barresi car. prof. Pietro, id. id. di Siena, id.

idem;
Caveri Antonio, grand'uffiziale dell'Ordine

mauriziano, senatore del Regno, prof. ordinario
d'mtroduzione generale alle scienze giuridichee
storia del diritto nella R Università di Genova,
nominato rettore della R Università medesima
per l'anno scolastico 1868-69;
Albeggiani cav. Giuseppe, prof ord. d'algebra

complementare nella R. Università di Palermo,
id. id.;
Cattaneo cav. Francesco, prof. di meccanica

razionale nella R. Università di Pavia, id. id.
Coppino Michele, grand'ufficiale dell'Ordine

maurmano, prof. di letteratura italiana nella
R. Università di Torino, id. id. (Continua)

PARTE NON UFFICIALE
INTÈRNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6ENERALE DELLE POSTE.

Avviso.
Si avverte il pubblico che per effetto di un re-

cente cambiamento avvenuto nell'orario delle
ferrovie di Francia e delle conseguenti muta-
zioni di parte del servizio postale italiano, il
tempo utileper la partenza dellecorrispondenze
per l'Egitto,- le Indie orientali, la Cina, il Giap-
pone e l'Australià resti Ossato norrhalmenteper
le principali città del Regno come segue:

Da Firenze, domenica . . .

9 50 ant.
Da Napoli, id.

. . .
2 55 pom.

Da Torino, id. . . .
7 45 ant.

Da Milano, id.
. . .

9 40 ant.
Da Venezia, id.

. . .
9 45 ant.

Da Bologna id.
. . .

3 45 pom.
Firenze, N ottobre 1866.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Nomina del profeBSore ordinario della catte.
dra di anatomia, zoologia e fisiologia sperimen-
tale nella R. scuola superiore di medicma vete-
rinaria in Ifapoli, a norma del secogdo para-graÏo dell'art. 36 deil regolamento organicodella
medesima scuola approvato con R. decreto del
gg marzo 1868, n. 4328, corrispondente alladis-
posizione dell'art. 20 della legge sull'istruzione
suneriore er le provincie napoletane del 16 feb-
bririo 186
Visto il ecreto ministeriale del 7 luglio ulti-

mo scorso inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decieti del Regno al nuiq. 4469, col
quale sono stabilite lenorme da seguirsi nell'ap-
plicazione dell'art. 69 della legge 13 novembre
1859 sulla pubblica infruzione e 20 della legge
10 febbraio 1861 an1Pistruzione superiore nelle
provincie napoletarie, gi professori straordinari
che invocano di essere nominati professori or-
dinari;
Visto il parere espresso dal Corpo insegnante

della predetta R. scuola di medicina vetermaria
nella sua adunanza del 10 agosto ultimo, e vista
la nota di questo Ilinistero al Consiglio supe-
riore di pubblics istruzione sotto la data del 30
stesso mese;
Visti gh atti del medesimo Consiglio supe-

ripyg di pubblica istruzione relativamente ai
modi di proyvedere alig cattedra di grietomia,
zoologia e fisiologia sperimentale nella Regia
scuola superiore di medicina veterinaria in Na-
poli, per cui è proposto uno dei professori stra-
ordinari dellq scuola s assa, per la nomma a
professore ordinario cattedra predetta, e

particolarmente il votoemesso dal predetto Con-
sig'io superiore nella geduta del 29 9ttphie 911.
BCOTSO.
In osservanza del 2• comma dell'articolo 3•

del precitato decreto ministeriale 7 luglio p. p.
Si rende noto :

Che avendosi a provvedere alla cattedra di
anatomia , zoologia e fisiologia sperimentale
nellaß.scuola superiore di medicinaveterina-
ria in Napoli, coll'applicazione dell'art. 20 della
legge 16 febbraio 1861 sull'istruzione superiore
nelle provincie napoletane, chineque creda ap-
plicabde a sè tale articolo di legge, ed aspiri ad
essere nominato professore ordinario della pre-
accennata cattedra, è in facoltà di presentare a
questo Mmistero una domanda documentata en-
tro il termige di ß0 giorni dalla data del pre-
80Die REDDDziO,
Dato a Firenze, 3 novembre 1868.

Il Direttore capo della 3" Divisione
, ÛATTI,

MINIS'fERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Si invitano i signori tipoßran, che aspirassero

alla stampa dell'Annuariodi pubblica istruzione
per l'anno scolastico 1868-69,apresentare i loro
partiti prima del 1• dicembre prossimo al Mi-
mistero dell'istruzione pubblica situato in piazza
S. Firenrg n. 5.
I capitoli d'appalto sono visibili nel Ministero

medesimo,(Divisione 1•, uflicio dell'Economato).
Firente, addi 4 novembre 1868.

II Direuore capo della l' Dissions
A.6AR%ERI.

DIREZIONE CENERALE DEL DEDITO PIIBBLICO

Distinta delle obbligazionial portatore create
con R. editto 27 maggio 1831 (legge 4 ago-
sto 1861, elenco D, D. 4) 00mprese nella 69°
estrazione che ha avuto luogo in Torino il 31
ottobre 1868.

Numeri delle cinque prime obbligazioni
estratte con premio:

Il numero i9456 (diciannovemila quattrocentocin-
quantasei) essendo stato estratto il primo, ha vinto
il premio di lire 50,000.

11 numero 15930 (quindicimilanovecento trenta) es-
sendo stato estratto il secondo, ha vinto il premio di
lire 15,000.

11 numero 1133 (mille cento trentatre) essendo
stato estratto il terzo, ha vinto il premio di L.10,000.

11 numero 15795 (quindieimila settecento novanta-
cinque) essendo stato estratto il quarto, ha vinto il
premio di lire 8000.
Ilnumero 20733 (ventimila setteeento trentatre) es-

sendo stato estratto il quinto, ha vinto il premio di
lire 1100.

Numeri delle 661 susseguenti obbligazioni es-
fratte sensa premio (in ordineprogressivo).
19 74 79 105 230 316 336 365
494 506 512 517 540 566 569 580
587 630 731 751 888 925 940 946
995 1022 1037 1086 1152 1188 1219 1266
1276 1278 1286 1295 1298 1311 1328 1357
1423 1434 1152 1461 f&33 1597 1669 1672
1699 1724 1767 1768 1776 1781 1863 1893
1898 2053 2130 2212 2227 2276 2317 2393
2410 2463 2505 2589 2604 2628 2654 2683
2735 2903 2929 2979 3031 3242 3293 3321
3118 3478 3507 3582 3608 3669 3ô97 3721
3744 3750 3759 3829 3899 3919 3998 4031
4032 4114 4135 4268 4313 4342 4343 4353
4435 4489 4553 tö06 4688 4729 4735 4747
4780 4792 4847 4872 4875 4904 4984 1992
5029 5056 5077 5094 5163 5t68 5176 5196
5208 5262 5307 5308 5329 5342 5349 5368
5387 5388 5106 5416 5 52 5536 5635 5692
5708 5752 5805 5861 5901 5952 6009 6083
6187 6191 6192 6200 6231 6286 6306 6307
6371 642ô 6507 6550 6575 6584 6612 6690
6703 6720 6733 6774 6833 6878 6914 6968
6986 6993 7017 7056 70&& 7129 7156 7237
7239 7261 7277 7309 7350 7378 7383 7435
7448 7476 7524 7541 75ßt 7574 7575 7669
7679 7695 77f0 7761 1787 7799 7823 7917
8093 8153 8170 8252 8253 8277 8301 8307
8317 8373 8387 8402 8420 8430 8543 8551
8631 8663 8670 8757 8827 8871 8878 8892
8904 8918 8948 8991 9008 9012 9037 9019
9116 9172 9173 9250 9306 9316 9387 9450
9458 9479 9493 9499 9526 9528 9534 9544
9516 96t? 9758 9762 9777 9822 9427 9879
9893 9936 9971 10047 10354 10105 10111 10132
10163 10336 10415 10524 10593 10598 10691 10729
10787 19821 10836 10873 10907 10913 10918 11079
11161 11222 11293 11388 11394 11452 11484 11544
11673 11734 11767 11796 11799 11800 11885 11893
11912- 11980 12108 17120 18153 12163 12246 12265
i‡34Vit314 12332 12339 12344 (2346 12360 12383
12418 12453 12494 12503 1260ô 12639 12670 12753
12796 12890 12912 12962 12991 18062 13122 13205
13235 13315 13405 13512 13478 13614 13808 13831
13878 13888 13901 13905 13928 139ò0 13988 14010
14046 14120 14175 14231 14242 14249 14290 14382
14489 14493 14522 14612 14613 14623 14692 14747
14797 14807 14811 14822 148‡( 14878 14920 149)7
14950 14966 14019 15022 15083 1513§ 15158 15212
15252 15260 153f3 15413 15417 15432 15466 15476
15541 15571 15588 15595 15ô26 15692 15798 15824
15836 15872 16874 15953 15954 15971 16004 16007
iß020 16051 16098 16200 16227 16244 102þ$ 16259
16264 16274 16369 16g12 18314 16162 16481 16502
16516 16526 16640 16725 16755 18830 16894 tôb98
16977 16999 17000 17003 17014 17029 17124 17189
17197 17222 17233 17241 17310 17361 17364 17412
17526 17548 17598 17774 17275 18010 18060 18073
18096 18177 18212 18224 18327 18365 18404 18405
18409 18437 18455 18488 18617 18618 18637 18734
18796 1882T 18864 18938 18974 18¶97 19034 19078
19094 19162 19246 19865 19305 19323 19360 19374
19400 18414 19510 19582 19680 19716 19779 19808
19826 19903 19965 19961 20004 20020 20035 20049
20194 20233 20336 20424 20530 ‡0534 20595 20010
20965 21018 21057 21093 21044 21127 21134 21136
†1163 21176 21181 21216 31225 21244 21271 2t??:
21298 21311 21337 21381 21413 2l41ô 2f4t7 21481
21474 21534 21546 21583 21599 21679 21685 21723
21906 21932 21989 22033 gglhi 22188 22204 22369
22543 †¶oS4 28610 22614 22642 22644 22651 22657
22667 22669 22690 22710 22728 22834 2284ô 22848
22883 22955 22965 22970 23056 23086 23171 23179
23324 23267 23296 23306 23379 23408 234¶4 23452
23460 23478 23501 23 29 23583 23608 23719 23806
23881 23904 24022 24010 ‡4083 $4130 24160 241ô9
24182 94184 24214 •24366 24383 24686 24722 24780
24819 24941 20058 26061 2508i 25102 25116 25120
25155 25171 26195 $5271 25317 25327 25375 25390
$5432 26495 2ð501 25ôl5 25641 25664 25674 973
2M98 25718 2õ741 25755 25856 25881 25952 25958
25970 2ô035 26125 fôtã3 26228 26298 26301 $6373
26510 26543 2654§ 265ßt 2ô68f 26T03 26731 26740
26754 2ô772 26870 26897 26955

Le suddescritte obbligazioni cessoranno di
fruttare con tutto dicembre 1868 a benefizio dei
proprietari, ed il rimborso delle medesime, inun
col pagamento dei premii assegnati alle cinque
prime estratte, avra luogo a coudnefare dal 1•

gennaio 1869, mediante il deposito de e ci,'ph.
Razioni en =¾te delle ceide (vaglia) dei seme-
stri posteriori a quello scaduto col 31 dicembre
suddetto, aventi i numeri dal 70 al 73 inclusiva-
mente.

Numeri de¿le obbligasioni comprese in prece-
denti estrazioni enonancora presentateper il
rimborso del capitale:
60 61 10! 128 147 153 245 286
356 440 448 473 520 645 670 678
692 709 780 831 961 1107 fili 1135
1138 1491 1519 1557 16t t 1747 1858 1882
1945 2016 2024 2092 2113 2ff5 213! 2155
2160 216! 2f71 2199 2282 2302 2329 2338

$340 2346 2369 250! 2588 2600 2656 2670
2711 2758 2788 2819 2822 2824 2856 2986
3039 3076 3119 3129 3130 3f71 3190 3262
3370 351þ 3535 3550 3580 3630 3654 3792
3812 3841 3859 3904 3922 3962 3û64 4198
4232 4g57 43Eg 453ß 4510 4584 4599 yt9
462Š 4685 4716 4718 48 4907 4926 4943
4975 £004 5140 5149 5219 5241 5248 52TS
5306 5316 5408 5437 5447 5457 5501 5517

5625 5641 5654 5750 5786 5788 5886 5936
59ô7 6996 6006 6058 £062 6133 6203 6234
6290 6314 0398 6409 6454 6457 6466 6470
6535 6582 6642 6660 6715 6751 6769 6770
6775 6870 69ò3 7022 7052 7086 7102 7167
7173 7191 7208 7216 7329 7349 7434 7442
7503 7604 7672 7746 7762 1763 7776 7796
7826 7830 7851 7871 7973 8054 8068 8102
8157 819ô 8227 8315 8327 8342 8371 8392
8427 8132 8556 86f9 8746 8933 9084 9100
9f35 9197 9219 9245 9247 9444 9515 9643
9644 967i 9678 9695 9711 9807 9844 9870
9892 10095 10203 10228 10226 10256 10309 10462
10682 10689 10849 10952 10970 11015 i1099 iii!4
11170 !!195 11206 19235 11279 11287 11315 11385
11423 11436 11453 11662 11464 ftSf6 if6f9 11632
11650 11664 11735 11824 11870 11925 11970 11991
11993 12001 12014 12124 12129 12139 12204 12215
12219 12229 12353 12596 12005 12698 1273ô 12806
12834 12839 13020 13036 13049 13050 1353ö 13394
13429 13576 13590 13599 1367! 13724 13725 13877
13898 13917 13982 14005 14047 14f53 14208 14213
14216 14217 14218 14331 14357 14433 14516 i46ô5
14742 14771 14778 14799 15046 15047 15102 15216
15283 15351 15405 15450 15451 15470 15518 15522
16550 15570 f &599 15663 15673 15678 15710 15711
15725 15790 15801 15818 15883 16050 16073 16191
16747 16481 16546 16565 16568 16575 16676 16559
16802 16873 16963 17024 17107 17114 17961 tyggg
17224 17308 17397 17444 17500 17503 1756; 17564
17592 17635 17643 176ät 17757 17778 17894 18002
18039 18075 18093 18127 18262 18315 18337 18389
18456 18467 18491 18522 18578 18615 18619 18893
18941 18979 18992 19052 19121 19175 19204 19449
1945! 19468 19543 19625 19630 19632 19768 19774
19775 19786 19818 19857 19858 19863 19899 19912
19964 20067 20115 20161 20247 20328 20349 20399
10441 20473 20527 20541 20580 20600 20613 20663
20710 20742 20764 20767 20836 20916 20920 2l035
21043 21078 21132 21154 21251 21535 21591 21731
21855 21903 2t918 21941 21946 22013 22017 22059
22067 22158 22347 22422 22535 22624 22666 22679
22743 22763 229f2 22993 23042 23079 23!54 23280
23281 23289 23335 23366 23408 23141 23461 23509
23587 ¾3589 23ôl2 23634 23672 23702 23722 23749
23799 23878 23901 24016 24018 24053 24074 24118
24141 24159 2422! 2425! 24317 24403 24447 24448
2448! 24482 24484 24496 24808 24961 24989 25012
25f33 25211 25242 25337 25355 25450 25482 25487
25494 25503 25525 25526 25575 25623 25720 25823
25887 25865 25936 26047 26061 26120 26123 26180
26233 26254 26311 26386 26402 26425 26592 26614
26638 26648 26713 26726 26801 26816 26829 26876
26929 26973

Torino, il 31 ottobre 1868.
Il Direttore capo della 3" divisione

SlNDONA.
Per il Direttore generale
I/isgattore genérale

GAI.I.ETH.
Visto per l'ufgeio di riscontro

della Corte dei conti
CHRBONERO.

NOTTER ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Dailÿ Ndt03
del 2 novembre:
Oggi il duca di Edimburgo partedaPlymouth

sulla Galateaper il suo viaggio attorno alglobo.
- Si legge nel .Times :

Il signor Bright può dipingere il partito tory
conservatore o costituzionale col pm neri co-
lori, ma più lo biasima, più è costretto a con-
fessare che hanno in grado eminente lavirtù del
coraggio. Sempre battuti, sempre prostrati dal
numero e dal peso dei loro antagonisti tornano
sempre alla pugna, come se mai avessero cono-
sciuta la sconfitta. Anche in questo momento
quando le circostanze loro sono quasi disperate,
sona lieti e anche alteri. L'era tante volte pre-
detta, finalmente, dichiarano essi, è arrivata, o
sta per arrivare. La reazionecheda tanto tempo
aspettano sostengono che è sul punto ai com-
pierai. Ad un osservatore ordinario però non
appaiono evidenti i segni di questa.Ènecessario
aver gli occhi della fede per vedere i sintomi
della corrente che si muta; ma la devozione dei
conservatori per regola è eguale ai suoi sforzi.
Pochi deboh possono avere dei anbbi o esitare
per l'esito, ma anche i timidi e gl'indecisi si la-
singano che anche che la battaglia sia perduta
possono fare delle cariche brillanti e portar via
al nennco una posizione o due....
L'esame del prospetto generale delle dezioni

getta un raggio di luce sui trionfi particolari
dei conservatori dai quali siamo inihacciati.
Noi non abbiamo nissuna ragione di credere

aße dic)narazione che il Ministero migliorerà la
suaposizione in generale, così non crediamo
che il Lancashire si getti dalla parte del gover-
no, nè alle altre maravigliose sorprese predetta
dei profeti conservatori.
Non crederemo a quelle meraviglie ûnchè

non le vedremo e aspetteremo con calma gli av-
venimenti. Anche che quelle oscure þrofezie si
avverassero, non impedirebbero la caduta del
Ministero, nè il trionfo della opposizione; ma
per ora sono vanti, senza lussuna possibilità in
favor loro.

AUSTRIA.- La Gassetta di Vienna fa co-

noscere ciò che è avvenuto nella seduta della
Coinmissione del Reichsrath incaricata di ess-
minare l'ordinansa colla quale il gabinetto cis.
leitano ha applicato delle misure ecceziondi
alla città di Praga ed ai distretti di SmUnow e
di CarolinenthaL
Per glastißcare i rigori a i:tti il Ministero si

vide nella necessità i ricorrere, il ministro
Giskra dell'inbrno, ha ricordati i numerosi
meciangs one vennero tenuti nelle varie città
della Boemia e che erano stati tumultuosi e
Ininaccievoli da motivare un grande spiega-
mento di forze e da destare le pm vive inquie-
tudini; ricordò di vari altri meetings annunziati
per la seconda metà del mese di ottobre. It go,
verno aveva dovuto prendere le misure volute
per ripristinare l'ordine.
Siccome gli Czecht della Boemia non hanno

mai rinanziato alla loro politica di astensione e
non hanno mai inviati i loro rappresentanti al
Reicharath così non vi era in seno alla Com-
missione nessuno clte potesse rispondere in loro
nome.
Due deputati polacchi che parteciparono alla

discusaxone si sono limitati a dimostrare con
quali concessioni il Ministero avrebbe potuto
prevenire i torbidi che tutto il mondo deplora.
I membri tedeschi dellaCoramissione sembra

che abbiano approvata interamente la condotta
del Ministero nell'assieme ed anche nei parti-
colari,
Sopra 26 deputati che parteciparono al voto,

22 dichiararono giustincate le misure eçcezio-
nali adottate in Boestia,
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La quistione verrà naturalmente trattata più
tardi solennemente in seno al Iteicharath.

PAESI ßASSL - Si legge nella Gazette de
France:
In conseguenza della nuova situazione che fu

creata l'anno passato al Lussemburgo, la costi-
tuzione del granducato è stata rivista e pro-
mulgata.
Questa costituzione assicura il pieno eserci-

zio di tutte le libertà, le colloca sotto la salva-
guardia di garanzie che non sono una parola
vana. Essa riconosce e proclama la libertà indi-
viduale,l'invidlabilità del domicilio e del segreto
delle lettere, la libertà di stampa, e il diritto di
associazione e il diritto di petizione.
L'articolo sopra la libertà della stampa porta

l'abolizione della cauzione e del diritto di bollo:
nessuna autorizzazione è necessaria per pubbli-
care un giornale o un libro, e la censura non

potrà essere stabilita sotto qualsiasi pretesto.
Le attribuzioni della Camera sono tanto com-

plate quanto lo si può desiderare in un libero
paese: la Camera del granducato ha il diritto
d'iniziativa e il diritto anche di mettere in ac-
casa i membri del Governo. Quanto ai funzio-
nari di ogni rango, essi non sono protetti da
alcun articolo che assomigli da vicino o da lon-
tono il nostro famoso articolo 75 della costitu-
zione dell'anno vm che sopravvisse presso di
noi - noi non abbiamo mai potuto compren-
dere come - a questa costituzione, morta 44
tanto tempo.
Nel ducato del Lussemburgo essi pospono es-

sere citati davanti ai tribunali da tutti i citta-
dini che avranno a lagnarsene, senza che vi sia
bisogno d'ottenere un'autorizzazione speciale.
SPAGNA..--La Gazzettadi Madrid pubblica

la circolare che segue:
' Ministero deWinterno - Circolare.
Le Giunte rivoluzionarie - che resero così

eminenti servigi al paese nei momenti critici del
movimento, essendo state soppresse, conviene
che l'amministrazione centrale si organizzi e
funzioni colla unità e l'energia che esigono le
circostanze afatto speciali in cui versa il paese.
Le modificazioni introdotte dai degni patriotti
membri di queste assemblee popolari nei rami
della direzione dei lavori pubblici, dell'agricol-
tura, dell'industria e del commercio,'sono nu-
merose quanto importanti. Senza dubbio que-
sie gevoli aspirazioni riposano sopra idee giu-
ste,wme fecondo di riforme necessarie,· non è
impossibile almeno in una gran quantità di casi,
di porle in esecuzione in via eccezionale in tale
o tale altra provincia e non nelle provincie ri-
manenti, poichè con ciò si verrebbe a distrug-
gere la grande unità che deve sempre dominare
nella pubblica amministrazione. Il Governo ri-
spetterà i voti delle Giunte rivoluzionarie in
quanto esse conterranno di veramente sostan-
ziale, e tradurrà in pratica questa esplosione di
opinioni e di sentimenti popolari. Le riforme
saranno la espressione esatta di ciò che il paese
þa chiesto e talvolta anche applicato in questo
grande movimento. Ma per condurre a termine
quest'opera bisogna procedere in modo regolare
ed uniforme, e prima di tutto bisogna che il Mi-
nistero abbia delle nozioni esatte ed ufficiali
delle modificazioni che vennero operge e le ra-
gioni che si addussero per operarle.
Per conseguenza, senza insistere sopra motivi

di cui la signoria vostra ,comprenderà tutta la
importanza, il Ministero si lusinga che ella vorrà
trasmettergli colla più gran premura una rela-
zione esatta e dettagliata di tutte le modifica-
zioni operate dalla Giunta rivoluzionaria della
provincia, tanto riguardo agli individui, che la
8. V. si degnerà di far conoscere, quanto ri.
guardo ai servizi dei lavori pubblici, delPagri-
coltura,.dell'industria e del commercio. Ella si
compiacerà di aggiungere la dilei opinione e di
prontre le misure che a di loi avviso potreb-
bero epncorrere alla pronta riorganizzazione di
gueda importante parte dell'amministrazione.
Dio vi conservi per lunghi anni.
M44rid, 29 ottobre 1868.

Sott. Iloia ZOlgLLA.
11 signor governatore della provinci di........

- Nell'atto di sciogliersi, 14 Giunta rivolu-
zionaria di Barcellona ha pubblicato il geguente
proclama :

Barcellonesi
,

La Giunta rivoluzionaria crede venuta per
essa l'ora di rassegnare i poteri cli'essa aveva
ridevuti dalla maestà del popolo.
Iep ancora altri doveri di patriottismo pote-

Tano esigere che essa stesse al suo posto: oggii medesimi doveri impongono il suo ritiro.
þrá le libertà che domandava, 14 rivoluzione
sono proclamate ; già parecchie di queste sono
entrate nella pratica ; gli atti della Gigqta fu-
rono sapaionati gal Governo provvisorio, e il
paese sta per essere fra poco chiagnato a rin
nirsi in Cortes coatiguenti per adottare la forma
di Governo che meglio potrà rispondere alle
sue aspirazioni e ai suoi bisogni.
La Giunta rivoluzionaria di Barcellona com-

prende che il prolungamento della sua esistenza
che oggi non ha più ragione d'essere, potrebbe
crearé ostacoli al Governo. Essa desidera all'in-
contro vederlo camminare liberamente e senza
ineagli nella via che gli tracciano le aspirazioni
aina popolo che si credeva sepoltonellatomba
della sua degradazione, e che oggi fa ineravi-
gliare le nazioni, slanciandosi più vivace, più
forte che mai verso la gloria che gli promette il
trionfo della sua libertà che lo rigenery.

Barcellonesi,
Colla testa alta e la coscienza tranquilla noi

andiamo a ritrovare la pace dei nostri focolari.
Lo spettacolo ammirabile che voi avete offerto

al mondo durante questo periodo rivoluzionario
resterà consegnato nella storia come ny esempio
di grande insegnantento.
A voi resterà la gloria di avere contribuito

alla grande opera rigeneratrice della rivoluzio-
ne spagnuola ; a noi l'onore di essere stati eletti
dai vostri suffragi; al popolo intero l'onore inal-
terabile di essersi reso degno delle libertà che
ha conquistate e pel buon uso che ne ha saputo
fare.
Le corporazioni popolari, le autorità, la mi-

lizia cittadina hanno benemeritato delle patrig
in questi momenti supremi.
La Giunta rivoluzionaria dando loro questo

µbblico attestato di riconoscenza è sicura che
esse coatinueranno a prestare illoro piii ener-
gico appoggio alla rivoluzione trionfante, e che
se noi dovessimo avere, ciò che certamente non
avrà luogo, altri giorni di prova e di pericolo
per 14 liþettà, voi, o Barcel19ngi, trovereste ed
esse e noi disposti a gettare il grido d'allarme e

ad alzare la þandiera di salute intorno alla quale
si aggrgppgebbero i liberi cittadini,
GRECIA. - Da Atene, 24, scrivono all'Osser-

valore triestino:
La nostra Camera presentò nelle prime due

sedute di questa settimana uno gettaco,lo stra-.
ordinario. Si notava da un lato un Ministero,
che vedendo sfuggirsi il potere dalle mani, ten-
tava con ogni mezzo di riacquistarsi unamaggio-
ranza di voti, che aveva già perduta; dall'altro
lato si vedeva un'opposizione trionfante tutta
unita e compatta, intenta soltanto a dare il coÍpo
di grazia al presente Ministero. Vi assicuro che
erano sedute interessantissime, non tanto pel
soggetto, poichè le quistioni discusse non servi-
vano che di pretesto alla lotta, quanto dal lato
morale. Tutti attendevano la soluzione, e già
varie voci si erano sparse che i ministri aves-
sero dato le loro dimissioni ecc. ecc. Ëerò nulla
avvenne di ciò. Il signor Bulgaris trovò il modo
di protrarre la vita del suo Ministero per qual-
che giorno ancora. Si presentò mercoletil alla
Camera, e disse ch'era tempo di occuparsi se-
riamente del budget dell'anno corrente, poichè
l'anno stava per finire; che vedeva con dispia-
cere che la Camera, dimentica della sua alta
missione, si ravvolgeva, di fronte a circostanze
tanto straordinarie, in quistioni personali, che
recano soltanto danno al paese, e che se la Ca-
mera non cangiasse modo di procedere, il potere
esecutivo si troverebbe nella , disgustosa neces-

sità di far uso dei proprii diritti, concessigli
dalla legge (cioè scioglierebbe la Camera). Tali
parole provocanti uscite dalla bocca del presi-
dente del Ministero, colpirono la Camera come

un fulpline. L'opposizione, che tutt'altro credeva
di udirle, non sapeva che rispondere: al fine, il
signor Zaimis disse che le parole del presidente
erano una sfida: non temiamo (esclatuò) lo scio-
glimento; siamo già pronti a nuove elezioni;
però rammentatevi bene quali conseguenze ebbe
nel 1860 lo scioglimento della Camera, della
quale io stesso aveva l'onore d'essere presidente;
ricordatevi bene che per avere sciolto la Camera
nel 1860, il re Ottone perdette il trono. Rispose
il signor Bulgaris, ch'egli no'n aveva provocato,
nè minacciato la Camera. Il discorso del signor
Zaimis fu applaudito dalle gallerie: la seduta fu
sciolta dopo le 9 di sera. Ora così stanno dun-

que le cose. Il signor Bulgaris ha dato un paio
di giorni di vita al suo Ministero crollante; ieri
ebbe anche principio la discussione sul budget,
sicchè, la settimana ventura, la sorte dell'attuale
Ministero sara decisa. In generale, si crede che
Bulgaris dovrà cadere; altri pretendono ch'egli
scioglierà la Camera. Insomma la crisi si avvi-
cina.

Russ1A. - Il Times ha da Pietroburgo, 31
ottobre:
Credesi che l'inviato del Khan di Khokand

arrivera oggi. È latore delle assicurazioni di de-
vozione del Khan verso lo Czar e della volontà
che ha di assisterlo nel sostenere gli interessi
russi. Nello stesso tempo ha istruzioni di negare
energicamente la voce che il Khan abbia in
animo di prender parte per l'Emiro di Bokara
contro la Russia.

AMERICA.- Si legge nel Courrier des Etats-
Unis del 14 ottobre il seguente articolo col ti-
tolo Un colpo di Stato a Tahiti:
Un dispaccio da San Francisco ci informò,

ora è qualche tempo, che erano nati de' gravi
dissensi tra il governatore della nostra colonia
della Polinesia, il conte Emilio de La Roncière
e.i membri del governo protettore. Troviamo
nel Pacifec Advertiser di Honolulu (Isole Sand-
wich) delle particolarità interessanti intorno
agli avvenimenti colà accadati.
I Coolies chinesi mandatisulle piantagioni, e

segnatamenta sana famomâ plantagione Boarès
erano da qualche tempo turbolenti e indocili.
Questo malcontento veniva attribuito all'ar.

rivo di alcuni chinesi venuti dall'Australia e
dalla California. Finalmente quindici di quelli
scapparono dalla pientagione e si rifugiarono
nell'isola di Huahine. La. Auona riuscita di
quella evasione spinsa glipittig spgpire l'esem-
pio dei loro camerati e in poco temp o in tutte le
piantagioni si diffuse 11 disordine. I piantatori
allora si rivolsero al governatore perchè li pro-
teggesse e facesse rispettare i contratti firmati
dai Chinesi. Furono inegininciate le 'pratiche
col Re di Huahine per ottenere l'estradizione,
ma andarono a vuoto.
Intanto il Re di Huahine venne a fare una

visita alla Regina Pomaré IV a Papeiti. Quando
volle tornare nel suo regno lo schooner che do-
veva ricondurcelo fu preso dal governatore e il
Re fu messo a bordo dello steanier francese le
Guichen, che si diresse subito verso l'isola Hua-
hine.
Mentre il Re era a hordo dello steamer il

governatore di Tahiti conte de La Roncière lo
persuase o lo costrinse a firmare il trattato di
estradizione. Allora la nave tornò a Tahiti ed
il Re fu messo in libertà. I suoi sudditi si ribel-
larono immediatatoente e lo fecero gigioniero.
Fu scelto un altro Re ed i partigiani dei due Re
erano in prociato di venire alle mani. Quindici
giorni dopo furono mandati dei soldati sulla
piantagione Boarès, per ordine del governatore,
per f4re eseguire certe leggi relative ai lavora-
tori.
Il quale atto era disforme da certe decisioni

date dal giudice imperiale e confermate dalla
Corta anprema di Tahiti. Il governatore allora
convocò il Consiglio di amministrazione che
votò alla unanimità contro i suoi atti. Il signor
de La Roncière fece atto di autorità facendo
mettere in prigione un uomo molto stimabile
che è sotto governatore e presidente della su-

prema Corte; il signor Benet direttore degli af-
faricoloniali, molto atimato dagl'indigeni e da-
gli stranieri, fu destituito e dev'essere mandato
in Francia per essere giudicato.
Il giorno dopo gli altri capi di servizio furono

destituiti e debbono esser mandati in Francia,
passando da San Francisco, ove saranno tras-
portati dall'Euryale. Molti altri ufficiali non
destittiiti hanno dato le demissiene ÿiuttosto
che continuare a vivere sotto quel regime rivo-
luzionario. I posti vacanti al seguito di quelle
destituzioni sono stati occupati dalle rare per-
sone che sono state trovate. La Regina Pomará
e i capi di Tahiti e di Morea hanno scritto al-
l'Imperatore dei Francesi chiedendo la destitu-
zione del governatore e che sia stretta entro
certi limiti l'autorità dei goYetantori futuri, La
popolazione indigena e straniera si è tenuta a

quella petizione.
-· Il .Timg ha da Nuova York, 20 ottobre:
Un Comitato di democratici conferì sabato

con Orazio Seymour ; dicesi che egli abbia vo-

lontà di rinunziare alla losta per la presidenza.
Il gen. Blair in un discorse aSan Luigi annua-

ciò di volere rinunciare alla rice presidenza.
Lo sheriffo e il giudice di Santa Maria nella

Luisiana furono assassinAti da alcuni uomini a
cavallo la notte di sabato.
L'ufficio dell'Attakapas Register, giornale re-

pubblicano che si pubblica a Franklin, fu sac-

cheggiato dalla plebe la notte del 18 corrente.
Nelle vicinanze si teme uno scontro tra bianchi
e negri.
Nell'Arkansas aumentano le violenze dei Ku-

kluxklan.
Giorgio Train ha telegrafato dall'Irlanda che

accetterebbe la nomina di membro indipendente
del Congresso per il quinto distretto di Nuova
York.
Dal Messico si sa che il presidente Juarez

prende dei provvedimenti contro la minacciata
invasione dei seguaci di Sant'Anna, che parti-
rono da Cuba per San Tommaso il 18 corrente,
banditi da un editto del generale Lersundi.

21 ottobre.
I Comitati nazionale democratico e il demo-

cratico di Nuova York hanno fatto un indirizzo
al popolo esortandolo a sostenere Orazio Bey-
mour e il gen. Blair nella elezione del presiden-
te. Dichiararono che i democratici cercheranno
di rimediare ai mali esistenti col solo voto. Bia-
simano il sistema partigiano dei repubblicani e
chiamano i democratici a salvare il paese.
- Il Times ha da Washington, 31 ottobre:
Il generale Grant per ordine del presidente

Johnson ha dato fuori un ordine del giorno che
cita l'atto del Congresso che impedisce agli uf-
ficiali dell'esercito e della marina d'intervenire
nelle elezioni.

Nuova York, 24 ettobre.
Il signor Seymour ha fatto un discorso a Ro-

chester la sera scorsa, il quale fu accolto con

entusiasmo. Esortò il popolo a por mente al si-
stema di parte tenuto dal partito repubblicano
dopo 14 vittoria contro la ribellione. La ricosti-
tuzione fu una prova disastrosa. L'accusa dei

repubblicani contro i democratici che cioè ab-
blano tentato con misure violente di distrugger
l'opera del Congresso è falsa. I democratici
hanno proposto di rimediare al male esistente
col voto e con una legislazione costituzionale.
Il generale Reynolds, comandante nel Texas,

ha annunciato la elezione per la convenzione di
Stato, e ha ordinato a coloro che tengono i re-
gistri di respingere i voti di tutti quelli che par-
teciparono alla ribellione anche se hanno avuto
il perdono, a meno che la loro incapacità non

sia stata tolta da un atto del Congresso. Dicesi
che il presidente Johnson, sdegnato per l'azione
del generale Reynolds, gli ha ordinato di reva-
care pell'ordine; il presidente lo toglierà d'uf-
ficio.

Nuova York, 23 ottobre.
I terremoti a San Francisco provocarono

una scossa terribile e prolungata.
Molte strade sono rovinate assolutamente, e

altre sono abbassate per varii piedi.
Le notizie da Shangai annunziano l'arrivo

colà del signor Browne, ministro americano
nella China.
Si legge nei giornali di Nuova York che il ca-

pitano di una nave da sbarco, cannoniera ingle-
se, ha bombardato la città di Choochi per in-
sulti fatti alla bandiera inglese.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

Leggesi nei giornali di Milano che a quella asso-

olazione generale di mutuo soccorso degli operai
vennero mandate in dono da Sua Maestà lire mille e
da S. A. ilPrincipeUmberto lire cinquecento, accom-
pagnate danobili espressioni che provano il vivo in-
teresse col quale seguonoilcrescente sviluppo d'una
istituzione feconda di tanti vantaggi per le classi

operaie della città nostra.

- U Accademia dei Concordi di Ilovigo pone a
ennenren un premia di lira ROO por una veritto willin

condizioni economiche della provincia di Rovigo.
Questo scritto dovrà rilevare lo stato attuale della

economia provinciale, e trattare in relazione ad esso
i problemi pertinenti alla produzione della ricchezza
rispetto ad ognuno dei suoi l'attori; la terra, il capi-
tale, il lavoro, e i problemi relativi alla distribuzione
ed al consumo, e gli uni e gli altri sempre applicati
concret,amente alle condizioni di fatto della provincia
stessa.

li termine posto alla presentazione degli scritti è
il 30 aprile 1870.
Questi dovranno essere inviati all'Accademia nella

forma usatadellascheda suggellata contenenteilno-
me dell'autore e portante una epigrafe ripetuta sullo
serítto.

11 premio verrà aggiudicato da Commissione appo-
sita, 000 relazione critica al migliore degli scritti
presentati; però se quella non giudicasse scritto al-
anno meritevole di premio, verra puovamepig aperto
il concorso.

- 14 Gazz. di Genova reca il prospetto dell'esito
degl'incanti dei beni ecclesiastici che ebbero luogo
a Orsana, addi Si ottobre 1868.
I risaltati ne furono i seguenti:

Prezzo d'asta Prezro di dehbera
2. lotto 1241 92 2700
3. • 1334 90 1420
4. » 1181 80 6300
5. a 661 81 1840
6. a 2427 29 6000
8, a 1067 - 2230
9. n 1544 40 2900
10. » 2457 47 8100
11, a 498 93 3900
it. » 3263 - 6715
13. » 357 46 1020

Totale L. 17,034 37 42,625
Aumento L. 25,590 03.
II lotto 1° rimase deserto: del lotto 7°venne sospe-

sa la vendita per ordine dell'amministrazione.

- Una nyova Società per un'altra spedizione al
polo nord si è costituita a Brema sotto la direzione
del dottore Petermann, il quale vi porta i due terzi
del danaro stato raccolto per la prima. Venne deciso
che pet la nuova spedizione prenderebbesi una nave
a vapore onde potere, anche contrqvyte,pepatrare
nel momente propizio tra la Groenlandia e la Nuova
Zembia.

- Leggesi nella Gassetta di Colonia che a Varsa-
via è stata terminata testo la costruzione di un tea-
tro israelita. Quel teatro può contenere 800 persone,
è molto bene distribuito e deporato con gusto inter-
namente. Vi si rappresenteranno in lingua tedesca
gli episodi più importanti dell'Antico Testamento.
Gli artistig la anamra di okse treata,sonotettiisrae-
liti. Le parti femminili saranno sostenute da giova-
notti.

-- I frequenti visitatori della badia di Westminster
furono gestipioni testo di uag singulare scena che ci
è riferita dai giornali di Londra.
Un principe indiapo, vestit.odel suo costume or16n-

tale e accompagnato dal suo primo ministro e dal
suo seguito, entrò nel sacro ricinto per deporre dei
fiori sopra la tomba di lord Canning. Lo seAuivano
un gran numero di domestici, i quali portavano sul
capo canestri pieni di fiori. Il principe si accostò alla
pietra che copre le spoglie mortati di lord Ganning,
pronunziò alcune parole di elogio e di riconoseenza
sul retto suo governo nell'India, s'igginocchiò gli-
giosamente, gettò alcuni fiori sulla tomba, fece una
preghiera in lingua araba e baciò la pietra sepolcra-
le. Il suo seguito lo imitò.
É questa senza dubbio, nota un giornale, la prima

cerimonia del cnIto religioso maomettano che slasi
tenuta nell'interno dell'abbazia.

R. ACCADEMA DELLII ARTI DEL DISEGNO
IN FifŒNZE.

La presidenza dell'Accademia rende noto che
l'apertura delle scuole avrà luogo il dì 25 del
corrente mese di novembre.
Le rassegne agli scuolari saranno date dal

dì 16 a tutto il 23 del presente mese.
Le domande d'ammissione alle scuole saranno

ricevute all'uffizio d'ispezione (ove sono osten-
sibili le norme a cui vanno soggette le ammis-

sioni) dal dì 12 a tutto il dì 23 del ricordato
mese.

Firenze, a dì 8 novembre 1868.
V° il Segretario L'Ispettore delle scuole

NICCOLÒ ANTINORI. Û. JACOPO ÛAVALLUCCI

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa.

3 4

Rendita francese 3 ojo . . . . . 71 - 71 02

Id. italiana 5 ojo . . . . . 55 55 55 55

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .423 - 423 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .219 50 219 25

Ferrovie romane . . . . . . . 44 - 43 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .117 50 118 -

Ferrovie Vittorio Emanuele . 46 - 45 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .187 - 137 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 6 1/4 6 %
Credito mobiliare francese . .290 - 282 -

Obblig. della Regla Tabacchi.417 - 416 -

Vienna, 4.
Cambio su Londra . . . . . .115 60 - -

Londra, 4.
Consolidatl inglesi .. . . . . . 94 s/, 94 */s

Berlino, 4.
Apertura del Parlamento. - II discorso

reale annunzia che le relazioni con tutte le po-
tenze estere sono soddisfacenti ed amichevoli.
Dice che gli avvenimenti della Spagna non pos-
sono ispirare che il desiderio e la fiducia che la
nazione spagnuola troverà nella sua futura Co-
stituzione la garanzia della propriaprosperità e
polenza. Il discorso soggiunge che i sentimenti
dei sovrani ed il bisogno di pace che hanno i

popoli danno la convinzione che il progressivo
sviluppo della prosperità generale non solamen-
te non soffrirà alcun attacco materiale, ma sarà
ancora liberato dagli ostacoli, che i timori
senza fondamento e i nemici della pace e del-
l'ordine pubblico gli oppongono troppo spesso.
Conchiude dicendo: « Possa la Camera, pene-
trata di questa convinzione, porsi al suo lavoro
di pace. »

Nuova York, 3 (mezzodì).
Grant fu eletto presidente e Colfax vicepre-

sidente.

I repubblicani rimasero vincitori in quasi
tutti gli Stati del Nord.

Parigi, 5.
Il barone di Malaret ritornerà a Firenze mer-

coledì o giovedl della ventura settimana.
Il Constitutionnel smentisce la notizia data

dalla Nuova ßtampa libera di Vienna che l'In-
ghilterra abbia invitato la Porta ad indirizzare
al governo rumeno un avvertimento.
Lo stato di Rossini è sensibilmente miglio-

rato.
Costantinopoli, 5.

La .Turchia crede di sapere che la Porta he
riconosciuto il governo spagnuolo.

Naova York, 4.
I repubblicani ottennero una grande maggio-

ranza per l'elezione presidenziale in qixasi tutti
gli Stati, eccettuati il Kentuky, il Maryland, il
DelaWare, la Luigiana e la Georgia. I voti si
bilanciano negliStati di Nuova York e di Jersey.
L'Herald dice che l'insurrezione nell'isola di

Cuba va crescendo. Gl'insorti sarebbero in nu-
mero di 6,000.

Berlino, 5.
La Corrispondenza provinciale dice che Bis-

mark resterà probabilmente a Varzin sino alla
fine di novembre. Le notizie inquietanti circa la
sua salute sano saientite.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 4 novembre 1868, ore 1 pom.

Il barometro si è abbassato di 2 mm. nel
nord e si è alzato di 1 nel sad. Cielo nuvoloso
nel settentrione. Soffiano i venti del terzo e

quarto quadrante. Il mare è calmo.
Qui il barometro è stazionario.
Il tempo si rimette al bello.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fage nel B. MuseodiFleicae Soria sagerale di Firinge

Nel giorno i novembre 1868,

OR È '

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom,
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma sa mm

sero . . . . . . . .
761. 0 760 i - 759 5

Termometro senti-
grado . . . . . . . 17,0 19.0 16,0

Umidità relativa . . 60 0 40, 0 57, 0

Stato del cielo. . . . nuvolo sereno nuvolo
e nuvoli sereno

direzione . . 8 80 SO
Vento forza . . . .

debole forte debole
i

Temperatura massims . . . . . . . . ‡ 20 0

Temperatura minima, . . . . . . . . ‡ 13.0

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell' opera-ballo di Meyerbeer: Il
Profeta.

TF4ATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera delmaestro Rossini: ßensira-
mide- Ballo: Niccolò de'Lapi.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal ca-
valiere Alamanno Morelli rappresenta: Un

passo falso.
TEATRONAZIONALE, ore 8 -Ladrammatica
Compagnia di Lodovico Corsini rappieBORÉS:
Stenterello Scanatelli.

FRANCESCO BARBERIS, gérgfate

COMMERCl0 (Firenze, 5 novembre 1868)

CONTANTI FINE CORE. FINE PROSSIMO

Y A LOR I NOWINAI.E
LDLD L D'

Renditaitaliana60(0 . . . . god.11aglio1868 a » 59 05 59 > > > > t

1mpr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1 ott. 1868 a > 77 50 77 30 > > •

Rendita italiana 3 0¡0 . . . . . . » Id. 35 35 85 25 a > > > >

Obbligas. aui beni eccles.6 Oyo a 81 90 81 75 » » » » »

Obb. 6 010 flegla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori soro) . . . . .

» 500 417 */4 417 fjg a a > a >

Azioni Tabacco . . . . . . . . .
>

Imprestito Ferriere 5 010 . . . .
> 1 luglio 1868 840

Obbl. del Tesoro 1849 5 010 p, 10 » Id. 480
Azionidella Banca Naz. Toscana » 1 genn. 1868 1000
Dette Banca Naz. Regno d'Italia » 1 luglio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano . . . . » 500
Azioni del Credito Mobil. ital. >
Azioni delle SS. FF. Romane. . • 500
Dette con prelas.pel 5 010 (Antiche
CentraliToscane) . . . . . . .

» 500
Obbl.'5 SS. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 delle suddette . . . .

» 500
Obbl. 3 0 delle SS. FF. Rom. » 500
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1868 420
Dette (dedotto il supplemento) . > Id. 420
Obbl 8 0 delle suddette CD > 500
Obbl delle 88. FF. Mar. » 500
I)ett to il supplemento) . » 500
Aziom SS. FF. Meridionali . . .

> l luglio 1868 500
Obbl. 3 010 delle dette . . . . . .

> 1 ott. 1868 500
Obb. dem. 5 010 in s. comp. di l2 > id. 505
Dette in serie pico. . . . . » id.
Dette in serie non comp. . » 505

Imprestito comunale 5 010 obbl. » 500
Detto in sottoscrizione.

. . . . . » 500
Detto liberato . . .

» 500
5 010 italiano in piccoli pezzi . . > 11uglio 1868
8 OI0 idem

. . . . . . . .
> 1 aprile 1868

Imprestito Nazion. piccoli pezzi »

Nuovo impr. della città di Firenze in oro in sott. 250
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500

163 * 163 >

1500
i720

3550
78 >

CAMBI Ë L

Livorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dto. . . . . 60

Roma . . . . -. . 80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . . 30
Naoli......30
Mi ......80
Genova , . . . . 30
Torino . . . . . . 80

0 CAMBI L O

Venezia eE. gar. 30
Trieste. . . . . .

80
dto. ......90 •

Vienna. . . . . . 80
dto.......90

Francoforte . . . 80
Amsterdam . . .

90
Amburgo . . . .

90

CAMBI L &

Londra . . . a vista
dto. ......30
dto. . . . . . . 90 26 5 26 55
Parigi . . . a vista 106 * 06 1/,
dto. ......80

,

dto. ......90 -

Lione ......90
dto. ......90
Marsiglia. . . . . 90
Napoleoni d'oro. . . 21 31 21 3
Beonto Banca 5 0 i

PREZZI FATTI

5 OLO 58 90 - 921/, - 95 - 59 00 - 59 05 per Sne cerr.
Dei Tabaceht 417% Emiss. - Itapr. Naz. 5 Og0 77 */4 ine corr

11modaco: A. Mearsaa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 301 - Giovedi, 8 Novembre 1808

SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO 01 VERCELLI
&Tylso d'asta per la rendita del beni pervenuti al Scananlo g>er ciretto delle leggi & luglio 1860, n° SOBO, e fa agosto £867, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno di venerdì 13 novembre prossimo, e successivi occorrendo, nel- ö. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
l'ufficio di detta sottoprefettura, alla presenza del signor sottoprefetto, di un membro della Commissione provinciale di sto 1867, numero 3852.
sorveglianza e del ricevitore del registro locale, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e 6. Non si proceclerà all'aggintlicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti,
miglior offerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare 11 5 per cento del prezzo d'aggiudi-

cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva là successiva liquidazione.
La sysa di stampa, e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà carico dei deliberatori per le quote corrispon-Coastfl:$oati ph'itteigaali i denti al lotti loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto, lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 an-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del timeridiane, alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio suddetto.

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nel modi determinati dal capitolato. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
II deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßciale censi, livelli, ece , e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare il prezzo d'asta.

del llegno del giorno precelente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sara definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, mon tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Awertenza.- Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che sivendono col medesimo. tentassero d'impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimNm fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

I

COMUNE Descrizione dei beni
suPuric18

DEPOSITO MINIMUM PREZZO

dehe offert, presuntivo
in cui sonosituati PROVENI ENZA VALORE per causione in aumento delle seorte

i beni DENOM I N A Z I ONEEN A TUR A misuranlegale misnraa le estimativo ‡,igg;
E. A. C. G. T. P.

its 4 5 sysswa

i 1420 Oleenengo e Quinto Mensa arcivescovile di Vercelli . . . . . . . .
Cascina denominata laCapitonia composta di fabbricati, corte e terreni annessi, coltivati a 53 74 40 141 43 a 100882 10088 20 500 e

prato, pascoloe risaie aventi i numeri 12, 13, 14, 15, 16, 17, 20, 22. 25, 26, 27, 46, bis 51 e
53, sezione D. della maupa di Olcenengo ed i numeri 329, 362, 364, 365, 366, 367, 3ô9, 370,
371, 372, 373, 374, 375, 376 e 384, sezione B, della mappa diQuinto.

8602 Vercelli, 17 ottobre 1868• Il ßegretario: NAVERIANI.

II AVVISO DI CONCORSO.

FZAN 0NI via S. Martino, n. 6
FIRENzE

(prme la em di inte ãligliieri)
Depoelto di Parnouo Ban.ust in stagnoni patentali de nuovo

modello. -- Importazione diretta dall'America. - Qualità la più
fina e la più economica, senza fuma e senza odore.
Per comodo dei compratori di provincia si fanno pure ven-

dite dai depositi fuori della Cinta Damiaria di Firenze, di Li-
Torno e di Genova. 3549

I I

ATTI DEL PARLAMENTO SURALPIN0

Il sottoscritto sindaco del comune di Roccastrada, provincia di Grosseto,
veduta la deliberazioneconsiliare del 17 ottobre 1867, dichiara aperto il con-
corso al posto di maestra della seconda senola elementare di grado inferiore
nella terradi lloccastrada, coll'annno assegno di lire 433 34.
Gh obblighi della maestra saranno quelli dettati nella legge del 13 novem-

bre 1859 e relativo regolamento in settembre 1864
Le attribuzioni della nuova maestra saranno regolate da apposito quaderno

compilato dalla Giunta municipale.
Le attendenti a detto posto dovranno non più tardi det 18 novembre stante

aver presentato a quest'uffizio le loro istanze in earta bollata, corredate della
patente d'idoneità e dell'attestato di moralità rilaselato dal sindaeo del co
mune di ler, dimers
Roccastrada, dalla residenza municipale, il f*novembre 18tl8.

3810 Il Sindaco: ROSSI arv. ACHILLE.

col. Sessione 1888.
i. Documenti - Dall'8 maggio al 30 dicembre i818 . . . .

L 12 =

2. Diseassionidella Camera del Dep. - Dall'8 maggio al 2 agosto 1848 • 13 20
3. Idem Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 .

4. Indice analiticD ed alfabetico . . .
• 2 80

5. Ilisenssioni del Senato del Regno - Dalf8 maggio al 80 dic. 1848 a 8 80

Seesione ISAS.

1. Documenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1849
. . . . a 5 80

2. D.scussioni della Camera dei Dep. - Dal i* febb al 30 marzo 1849 » 15 20

3. Discussioni de18enato del Regno Idem a 3 60

4. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre 1849
. . . . » 10 20

5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 Iuglio at 17 nov.1849 a 9 .

6. Discussioni della Cameradai Dep.- Dal 30 luglio al 20 nov. 1849 a 34 80

Sessione 2850.

i. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850
. .

s 20 80

2. Discussioni della Camera dei DeputaLi - Dal 20 dicembre 1849 al 12

marzoiB50...........s2480
3. Discussioni della Cainera dei Deputati- Dal 13 marzo al 22 mag-

gio 4850
. . . . . . . - - · ·

a 30 20

4.,Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 23 maggio al 19 no- |

vembre 1850 . . . , ,
. . . . .

• 2ô 60

5. Diseussioni del Senato del Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no-

vembre 1850 . . . . .
.

. . . . e 16 20

Sessione ISmi.
1. Documatiti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 . .

• 19 20

2. Documenti- Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852
. .

» 13 m

3.17tidiiëllåtfi 88118 Cani. del Dep. - Dal 23 nov. f850 al 29 genu. i851 e 19 m

4. Idem Dal 30 gennaio a12i marzo 1851
. .

o 20 a

5. Idem Dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . .
. 20 a

6. Idem Da1 20 maggio al 16 luglio 1851
. . a 21 a

7. Ideâ Dal 19 nov. 1851 al 17 gennaio 1852
. • 19 a

8. Idem Dat 19 gennaio al 27 febbraio 1852
. » f2 a

9. Discusdoni del Senato del Regno -Dal 23 novembre 1850 al 20 mag.

gio itÍ5i . .
, . . . . . . • 17 20

10.DiscussionidelSenatodelRegno - Dal 23 maggio 1851a127feb-

braio 1852 . . .
. . . . .

. . . • !8 40

Bessione ISBB.

1. Documenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853
. . .

» 20 20

2 idem Dal 4 marzo i852 al 21 novembre 1853 . . . a f 4 80

3 Idem Dàl 4 marzo i852 al 21 novembre 1853 . . .
• 16 60

4. Diseussioni della Cam. dei Dep. - Da14 marzo all 11 maggio 1852 e 18 m

5. Idem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852 . .
• 20 .

6. fdem Dal 19 noiembre 1852 all'l I febb. 1852 m 25 60

7. Idem Dat 12 febbraio a122 aprile 1853
. .

» 26 •

ATTI ÐEL PARLMIENT0 )TALIANO
Sessione ABCO.

.
D1seussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 apr. al 10 Ingho 1860 . L. I6 80

2. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860
. . . .

• if 10

4. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 dic. 1860 m 6 a

sessione ases.

1. Discussioni della Camera dei Dep - Dal 18 febbr.nl 23 luello 186f a 28 60

f. Idem Dal 18 febbraio al 23iuglio 1881 a 26 20

5. Doenmenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861
. . . . a 23 40

4, Disenssioni della Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 186i al

12 aprile 1862
.

.
. . » 32 20

5. Documenti - Dal 18(ebbraio 1861 al 30 giugno 1882
. . . • 34 80

B. Discussioni della Camera dei Dep - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 a 19 a

Sessione IS65-60.

1. Discussani della Cam. dei Dep - Dat 18 nov. 1865 al 25 febb 1866 » 27 •

2. Ideta Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866, a 25 20

3. fdem Dall'8 maggio all'8 giugno 1866 .
• 22 40

4. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866
. * 13 20

sessione IS66-65.

Volume unico - piseussioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di-

eembre 1866 al 12 febbraio 1867
. .

, . . . • f2 80

Sessione 1961-68.

J. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 22marzo al 6 giugno 1867 a 28 »

g, Idem Da17 giugno al 16 luglio 1867
.

• 31 •

g. Idde Dal i6 luglio al 23 dicembre 1867 • 28 m

4. Idem Dall'il gennaio al 21 febbraio 1868. e 30 .

5. Idem Dal 2 marzo al 27 aprile 1868 .
• 28 a

ßirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale
alla Tip. AREDI BOTTA.

.AVVISO.
La mattina del di 20 00Tegbre prossimo, a cre 12 pomeridiane, si vende

volontariamente il villino in viaggrini (nuovo quar
tiere della Mattonnia) de-

nominato Bella Vista, segnato di n. 2, per merzo
d'incanto privato, sulfoiferta

di lire italiane cinquantamila, da rilasciarsi
at snaggioren migliore offerente.

Per visitare detto villino, come pure per al modo di pagamento, dirigersi dal

dignor ingegnere Gustavo Mariani, ilt DI I

gaddetta sarà tenuto l'incanto.
3564

TORINo Eredi Botta FIRENZE

Elena, Lezioni di diritto commerciale per le scuole - Un vo-
lume in-8* grande . . .

. • 6 •

Ferrarotti, Manuale della Corti di assise e deÍgiurati - Un
vol. in-8° grande . . . , a 4 a

Gallenga, Storia del Piemonte - Vol. 2
. . .

. • 10 »

Gioberti, Ibrorma cattolica della chiesa .

Filosofia della Rivelazione
. .

Protologia - Vol. 2 . . . .

Miscellanee - Vol. 2
.

.

Ricordi biografici acarteggio . Vol. 3
Rinnovamento italiano -,Vek 2

.

...e440

. .
.•550

. . .
» 18 65

. . a20s,

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3
.

. • 19 40 g
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . » 2 80 t

Isegge, regio deereto, regolamento, moduli e prospetti per
la liquidazione dell'asse ecclesiastico . . . .

a e 60

Mar0000, Basifica magistrale di Torino. Sunti storico-stati-
stici (Premiato con grande medaglia d'oro da S. M. il re
Vittorio Emanuele ll) - Un volume .

.
.

. » 5 m

- Storia di S. S. Papa Pio IX - 31 fascicoli. . .
. • 34 •

MBSSini, Vita dei santi - 6 volumi in-12* .
. .

. . 9 a

Operti, Leggi e regolamenti dipolizia - Un volume . » 5 a

ËBCC0lta di atti e documenti presentati al Ministero dell'in-
terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisorio
delle provincie sinora occupatedall'Austria, edelle leigie
decreti e provvedimènti pubblicati dal Governo nazionale
nelle dette provinele sino al 20 settembre 1866 - Un vol.
in-8°di pagine 324 con 10 quadri stasistici . .

. • 4 a

R0p010, L'amore a vent'anni, romanzo - Un volume .
• i 50

ROV0re, Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume
in-8*

. . . . .
. • 3 »

Rabini, storia di Russia - Un vol. In-s• . . .
. » 7 50

TOB888iuŠ, Gondar nuovissimo . . . . . .
• 2 .

- Sunti di storia generale . . . . . . .
• 2 50

- Primo libro di lettura francese . . . . . . • 80

Æle domande unire raglia postale corrispondente - Le spe-
dizioni si effettueranno col messopostale franche di perto.

MAINUALE PRATICO

01 lilEDICINA LEGALE
DI

G. L. CASPER
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale

Direttore dell'Istituto medico-legaleneh'Università di Berlino, ecc.
PRIMA TRADU2105E DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del dott. E3IILIO LEONE
con proemio, note e gli articoli de'Codici Italiaal the hanno

rapporto colla medicina legale
DEL

CaY. CARLO DE3IIRIA

Operautile a tutti imedici specialmente condotti,aimagistrati
ed agli avvocati

Volumi 2 - Prezzo L. 56

FIRENZE TORINO

via del Castellaccio via D'Angennes

Dirigere le domandealla Tip. EREDI BOTTA accompagnate dal rela ico.
vaglia postale corrispondente.

BIchiarazione d'assenza.

Bosio Biagio, residente sulle fini di
Fossano, ammedso al gratuito patro-
einio, instð avanti il tribunale civile
di Saluzzo per la dichiarazione d'as-
senza del di lui Eio paterno Michele
Antonio Boslo soprannominato Ro-
chetto del fu Antonio giâdomiciliato
nel comune di Gerwere,edamolti anni
addietro recatosi a Montevideo inAme-

Detto tribunale col suo primo de-
ereto del 28 ottobre 1868 mandó anzi-
tutto al signor pretore diCavallermag-
giore d'assumere le più precise e cir-
costanziate informazioni giurate sulla
denunziata assenza, in conformità di
legge.

.

Salusso, 3 novembre i868.

3620 6HERARDo Siemon1LE, proc.

Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di 25 settembre 1868, rogato dal no-
taro ser Pellegrino Niceolie registrato
in Firenze il 2 ottobre detto, registro
22, foglio 15, numero 4498, con L. i 10
da Campi, fŒ proceduto a ratifiesre
l'espropriazione per pubblica utilità
avvenuta a carico della Società Ano-
nima dei beni demaniali di Val di

rica. Chiana rappresentata dall'illustrissi-
ma signor ear. commendatore Gia-
enmn dal in Wienor Anninin Berudin

Tommo EREDI BOTTA FRENZE

manum
AD USO

DEI SENAT0RI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTENENTE

Lo Statato e i plebiselti, la Legge elettorale
iRegolamenti delle due camere, le principali leggi organichedello Slato

GLI ELENCHI
DEI SENATORI DEL RE6NO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTISE DURANTE LA VIlla LEGlSLATERA

(I' del Parlamento Italiano)

COMPILAZIONE DI G. G. E P. I.

Un volume - L. 8.

Dirigere lidomande alla Tip. EBEDI BOTTA accompagnate dal relativo
vaglia postale corrispondente.

i possidente domiciliato in Firenze per
la costruzione della strada ferrata da
Firenze per Arezzo a Foligno e fu ri-
conosciuto 11 passaggio nella Società
Anonima delleStrada FerrateRomane,
sezione Nord, degli appresso fondi
spettanti alla suddetta Società Ano-
nima dei beni demantali di Val di
Chiana, elob metri quadri 8,622 63 di
un vasto tenimento di terra lavora-
tivo, vitato, pioppaio, fruttato, gel-
sato, facente parte dei poderi i• e 2°
oi Montecchio e di altro podere de-
nominato il Melone posto in comumtà
di Castiglion Fiorentino, popolo di

Monteochio, vocabolo il Luogo, rap-
presentato al vigente estimo di detta
comunità in sezione K dalla parti-
colla 228, articolo di stima 205, com-
prendente ancora le particelle 230,
231 e 233, non espropriate in metri

quadri 74,673 e 48, con rendita impo-
nibile di toscane lire 461 57 o itahane
lire 387 72, particella 234, articolo di
stima 208, inmetri q.8542 25,con ren-
dita imnonib. di tose lire 4 87 n itsi

SISTEMA

SCIENZA DËLE UNGUE
DI

K. W. L. HETSE

Orzaa rosnxi edita dal dott. II. STEI3TI&L

ProfessorenoirUniversità di Berlino
PRMA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDITA DI ALCUNE NOTB

per cura del cav. EMILIO LEONE

dottore in medicina

Un voluxue - Prezza L. A

L(,
via delgatenacci ) ia D ogge )

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal
relatioo vaglia corrispondente.

Torine- wia D' angeannes

STORIA
DELLE

ORIGINI DEL DIRITTO GERilA'NICO
PER

ODDONE STOBBE

Versione dal tedesco
dell'avvocato EMMA NUELE BOLLATI

VOLUME I - ËftZXO Ë. A

Darigere le domande alla Tap. EREDT BOTTA accompagnate daeaglia
postale ¢örrispondente.

Firenze - esa dei Casteffaccio

La Pnoroenix•wne

PERCEMENT DES ALPES
ALBUM HlSTORIQUE

Pair A. L. Vaafamunx, membre du Olub Alpia Italien

Chez les HimmERS BOTH, impriMORFS, ÎErlR
Frix --Francs 20

lire 4 09, particelle 235 e 239, articolo
di stima 209, riunito alle particel a
237 e 238 non occupate in metri qua-
dri 21,523 20 con rendita impanibile
di toscane lire 143 48, o italiano lire
120 52, particella 245 compresa net-

I l'articolo di stima 216 in metri quadri
39.080 44, con rendita imponibile di
toscane L. 251 49 o italiane L. 213 77.
Fu inoltre riconosciato che compreso
ogni e qualunque titolo d'indennità e
rifacimento è dovuto alla prefata So-
eletà Anonima dei beni demaniali di
Val di Chiana rappresentata dall'rilu-
strissimo signor cav. comm. Giacomo
Servadio la somma a quantità di lire
3,399 40, più su detta somma i frutti
e11rimborso delle imposiziotal dal di
della materiale ocenpazione, il tutto
dapagarsiall'epocheconvenute esotto
le condizioni e patti di che nel sueci-
tato istrumento 25 settembre t B68 pre-
vie sempre le giustilicazioni, fdrmalità
e pubblicazione a norma e per gli ef-
fetti della legge 25 giugno 18ô5,
La traserizionefueseguitaall'ufôsio

di conservazione dell'ipoteehe in A-
rezzo li f9 ottobre 1868, volume 12,
articolo 69.
3617 Avv. PIETRO BRIZI, pYOG.

Editto.
Al seguitodell'ordinanza del giudice

delegato alla procedura del fallimento
di Pietro Malesci deldi 29 ottobre al-
timo, registrata con omrea da lireuna
annullata, il sottoscritto previene i
creditori del fallimento stesso che la
mattina del 26 novembre corrente, a
ore una pom ,sarà proceduto alla ve-
rinca di alouril titoli di credit gra-vanti il detto fallimento.
Dalla cancellerladfa tribunale civile

di Firenze fE d¾ribunate di comm.
-Li 4 udvembte 11168.
3618 T. ENNEI, vice cane.

Editto.
Al seguito dell'ordinanza delgiudice

delegatoalla procedura del fallimento
di Isach Levi del di 29 ottobre ultimo,
registrata con marca da lire una an-
nullata, il sottoseritto previene i cre-
ditori del fallimento stesso che la
mattina del 2ô novembre corrente,a
ore 2 pom., sarà proceduto alla veri-
áca di alenni titolidi credito gravanti
il detto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunaleeivile

di Firenze, ff. di tribunale di comm,
Li 3 novembre 1868.

3619 F. UNNEI, TÎCO Cabe.

CONVITTO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R Accade-

mia Afslitare«R. scuola Militare di Ca-
valleria, Fanteria e Marina.

Torino, via Saluzro, 33 2000

FIRENZE -- Tip. EREDI BOTTA.


